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continua è

AVVISO IMPORTANTE A TUTTE LE ATTIVITÀ
COMMERCIALI E PRODUTTIVE
La Eventi Soc. Coop. ha il mandato in esclusiva per 
la raccolta pubblicitaria sul Giornale del Comune di 
Castel Maggiore “inComune”. Si prega di chiedere 
sempre le “credenziali” prima di firmare contratti 
pubblicitari per il Comune di Castel Maggiore.

Il 14 ottobre abbiamo commemorato gli 

eccidi che 73 anni or sono colpirono la 

popolazione di Castel Maggiore: il 3 settem-

bre 1944 a Bondanello venne bruciata la casa 

dei Guernelli, una famiglia di mezzadri, venne 

ucciso il capofamiglia insieme a due suoi 

figli e a tre sfollati; il 12 settembre alla Biscia 

venne fatto saltare in aria un caseggiato e 

sette persone vennero fucilate sulle macerie; a 

Sabbiuno di Piano, il 14 ottobre 1944, venne-

ro uccisi ventisette uomini e sei donne, oltre 

a Franco Franchini “Romagna”, il valoroso 

comandante della 7a brigata GAP che cadde 

nello scontro a fuoco di quel giorno.

In ognuno di questi casi, le persone vennero 

scelte a caso, in base alla legge di guerra 

della rappresaglia: donne, uomini, padri, figli, 

vecchi, adulti, bambini, simpatizzanti della 

resistenza o gente che si faceva i fatti propri. 

Immaginiamo i poveri familiari alle prese con 

l’ansia, prima per l’assenza di notizie, poi le 

prime informazioni, le temute conferme, e la 

tragica incombenza di dover recuperare nella 

fossa comune il corpo del congiunto. L’umilia-

zione della popolazione.

In due mesi vennero passate per le armi 46 

persone, e con esse le loro storie, le loro spe-

ranze, i loro affetti.

Commemorare significa ricordare insie-

me, cioè pubblicamente, conferire quindi 

solennità all’attività del fare memoria. Perché 

le istituzioni, i cittadini, le organizzazioni 

politiche e sociali sono tenute all’attività della 

memoria?

In primo luogo perché le tragedie non si 

ripetano. 

In secondo luogo, la collettività che si esprime 

con istituzioni democratiche è chiamata a un 

lavoro di analisi e comprensione per costruire 

una consapevolezza condivisa, e pertanto far-

si parte attiva di una memoria da preservare e 

consegnare al futuro, e su di essa fondare la 

propria identità collettiva.

Il 14 ottobre è anche l’anniversario della 

nascita di una grande filosofa e scrittrice 

tedesca: Hanna Arendt, autrice di un famoso 

resoconto del processo ad Adolf Eichmann, il 

nazista organizzatore su larga scala della de-

portazione degli ebrei e del sistema dei campi 

di sterminio, tenutosi a Gerusalemme nel 

1963: la Arendt ci consegnò un ritratto del 

nazista come di un uomo medio, per il quale 

lo sterminio era un ordine da eseguire se-

condo criteri logistici e contabili. Per questo, 

titolò quel resoconto con parole simbolo della 

lettura del nazifascismo e dei regimi totalitari: 

la banalità del male.

La necessità della memoria
Il 14 ottobre sono state ricordate le vittime degli eccidi nazifascisti del 1944

Il Sindaco Belinda Gottardi
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È stata quella banalità a rendere, com’è 

accaduto nella Germania nazista, un popolo 

complice dei più terribili misfatti della storia 

ed a far sentire l’individuo non responsabile 

dei propri crimini, senza il benché minimo 

senso critico.

Il male non deriva da una categoria morale, 

da uomini in sé cattivi, ma da condizioni 

che trasformano uomini normali, anche per 

bene, in carnefici esecutori di ordini spietati.

Accadde ad un regime di massa come il 

fascismo, acquiescente davanti all’uccisione 

della democrazia, entusiasta della guerra 

di aggressione ad un paese pacifico come 

l’Etiopia, muto spettatore delle leggi razziali, 

plaudente all’entrata in guerra a fianco della 

Germania, svegliato dal suo torpore mo-

rale solo dalla testimonianza di un pugno 

di antifascisti, dalle centinaia di migliaia di 

morti in guerra e dai bombardamenti sulle 

città, ma ancor capace, nei lugubri epigoni 

delle camice nere e nel fascio repubblicano, 

di aggredire il vicino, torturare il prigionie-

ro, bruciare, storpiare i paesi e i corpi delle 

persone. 

Ma accade anche oggi: nel momento storico 

in cui si registra la massima disponibilità di 

informazioni, occorre combattere un’ipocri-

ta assuefazione alle immagini di guerra, di 

inondazioni, di carestia, di fuga ed esodo 

che ci giungono da tante parti del mondo, 

che ci fa chiudere gli occhi davanti all’ur-

genza di un intervento realmente incisivo sul 

dramma delle migrazioni.

Una banalizzazione che vela il nostro 

sguardo e ci fa dimenticare che il diritto 

alla felicità nell’Europa democratica non 

deve essere confuso con l’egoismo di chi 

non vuole seccature, e neppure con l’ansia 

identitaria di chi teme il terrorismo, perché 

anche la guerra al terrorismo sarà vinta dalla 

superiorità del modello di vita che sapremo 

affermare, non dall’esserci posti allo stesso 

livello dei barbari.

La nostra generazione è dunque chiamata a 

sfide durissime, ma chi scriverà la storia di 

questi giorni? La memoria, cioè l’identità, è 

affare dei vincitori, sta a noi decidere se vin-

ceranno gli spettri dell’irrazionalismo e della 

paura o tutte quelle componenti della socie-

tà che si pongono semplicemente il tema di 

essere uomini che accolgono le difficoltà di 

altri uomini.

Per questo, oggi, ripetiamo che cultura, co-

noscenza, informazione sono le armi contro 

la dittatura e contro la banalizzazione del 

male e delle sofferenze che troppo spesso 

pratichiamo, in nome della preservazione di 

comodità che ci anestetizzano con orpelli del 

tutto inutili a costruire persone.

Lo statista inglese Edmund Burke più di due 

secoli or sono scriveva: “Nessuno ha mai 

commesso un errore più grande di colui 

che non ha fatto niente perché poteva fare 

troppo poco.”

Per questo, nei giorni del ricordo, per il 

Comune è assolutamente da apprezzare e 

valorizzare il lavoro che viene fatto dall’ANPI, 

dagli insegnanti, dalle istituzioni scolastiche, 

per sensibilizzare i ragazzi e le ragazze, per 

consegnare loro questo prezioso scrigno 

affinché lo tramandino e ne facciano propria 

coscienza, per continuare a costruire la liber-

tà, la repubblica, la democrazia. n

Belinda Gottardi

Sindaco di Castel Maggiore
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Dal 1° ottobre al 31 marzo 2018, dalle 

8.30 alle 18.30, dal lunedì al venerdì 

e nelle domeniche ecologiche (di norma 

la prima domenica di ogni mese) entrano 

in vigore le limitazioni alla circolazione di 

alcune classi di veicoli nei centri abitati, 

come previsto dal PAIR 2020 - Piano Aria 

Integrato Regionale.

Il divieto di circolazione si applicherà ai 

motori benzina Euro 0 ed Euro 1; i diesel 

Euro 0, Euro 1, Euro 2 ed Euro 3,com-

presi i veicoli commerciali categoria M2, 

M3, N1, N2, N3, i ciclomotori e motocicli 

Euro 0.

Le misure riguardano Bologna, Imola e 10 

comuni del territorio metropolitano, tra cui 

Castel Maggiore (centro e Trebbo di Reno) 

e Funo di Argelato.

Sono esclusi dalle limitazioni tutti i veicoli 

elettrici, ibridi, a metano e GPL, o con 

almeno 3 persone a bordo (car pooling) e 

i veicoli in deroga che verranno specificati 

nelle ordinanze dei singoli Comuni. Sono 

inoltre state individuate deroghe specifiche 

per alcune tipologie di veicoli e di utenti, 

consultabili sul nostro sito web o presso 

l’URP.

Piano Aria
Limitazioni al traffico dal 1° ottobre al 31 marzo

Giardino della scuola di Trebbo:
Belinda Gottardi assolta in via definitiva
Per ottenere piena chiarezza il Sindaco aveva rinunciato alla prescrizione

Il 13 ottobre la V Sezione penale della Corte 

di Cassazione si è pronunciata sul ricorso 

che il sindaco di Castel Maggiore, Belin-

da Gottardi difesa e assistita dall’av. Luca 

Moser, aveva proposto contro la sentenza di 

condanna per falso ideologico emesso dalla 

Corte d’Appello di Bologna il 16 giugno 2016 

(presidente Magagnoli, estensore Chiap-

pelli), annullando senza rinvio la medesima 

condanna con la formula perché il fatto non 

costituisce reato. Si tratta di una decisione di 

piena assoluzione che fa seguito alla rinuncia 

al diritto alla prescrizione da parte del Sinda-

co Gottardi che, nella consapevolezza di avere 

sempre agito con correttezza e in assoluta 

buona fede e contando sull’efficacia di una 

ricostruzione difensiva in grado di smontare 

non solo “in diritto”, ma anche nel merito le 

accuse indebitamente attribuitele a seguito 

di un esposto (all’evidenza strumentale) da 

parte di un consigliere di minoranza, non in-

tendeva avvalersi della comoda “via di fuga” 

della prescrizione, che avrebbe neutralizzato 

la condanna, ma non le avrebbe reso onore.

Oggi la Suprema Corte di Cassazione, con una 

pronuncia che entra nel merito delle accuse, 

ha definitivamente statuito che alcun rimpro-

vero avrebbe potuto e dovuto essere mosso a 

Belinda Gottardi in quel contesto.

Il Sindaco ha commentato: “sono sempre 

stata convinta che dopo l’assoluzione in 

primo grado la condanna emessa in Appello 

fosse ingiusta e immotivata, per questo avevo 

anche rinunciato alla scorciatoia della pre-

scrizione. Sono passati 11 anni dalla delibera 

oggetto delle contestazioni, e ci sono voluti 5 

anni, tre gradi di giudizio e anche un rilevante 

impiego di risorse pubbliche per fare certezza 

su un errore tecnico che non ha causato alcun 

danno di sorta, né di tipo erariale in quanto 

nessuna somma è mai stata erogata in attua-

zione di quella delibera, né tantomeno sotto 

il profilo della sicurezza di un cantiere che 

in realtà non ha mai aperto i propri lavori a 

causa dei limiti imposti dal patto di stabilità. 

Tutto questo per un esposto presentato da un 

consigliere comunale di cui non si ricordano 

interventi in consiglio o proposte per il paese, 

ma solo un atteggiamento livoroso che ha 

intasato gli uffici con esposti e accessi agli atti 

che non hanno portato a nulla, ma che hanno 

certamente rappresentato un costo per la 

collettività. Ringrazio l’efficace assistenza 

legale di Luca Moser che ha creduto insieme a 

me in questa battaglia, e ringrazio i tantis-

simi cittadini e i colleghi amministratori che 

in questi anni mi hanno espresso solidarietà, 

la loro fiducia mi ha aiutato ad andare fino 

in fondo e a superare una fase critica anche 

sul piano personale. Continuo a testa alta il 

lavoro al servizio della collettività, certa che i 

cittadini di Castel Maggiore avranno buona 

memoria del fango che qualcuno ha cercato 

di gettarmi addosso”. n

continua è

IL “PIANO ARIA” DELLA REGIONE PER RISANARE L’ARIA
E RIDURRE IL LIVELLO DEGLI INQUINANTI
Il Piano ha per orizzonte temporale strategico di riferimento il 2020 e prevede 94 
misure per il risanamento della qualità dell’aria al fine di ridurre i livelli degli inquinanti 
sul territorio regionale e rientrare nei valori limite fissati dalla Direttiva 2008/50/CE e 
dal D.Lgs. 155/2010. L’obiettivo è la riduzione delle emissioni, rispetto al 2010, del 47% 
per le polveri sottili (PM10), del 36% per gli ossidi di azoto, del 27% per ammoniaca e 
composti organici volatili, del 7% per l’anidride solforosa. L’intento è ridurre la popola-
zione esposta al rischio di superamento dei valori limite di PM10, portandola dal 64% 
del 2010 all’1% nel 2020. Dettagli e materiali completi sono consultabili sul sito web 
ambiente della Regione Emilia Romagna: http://ambiente.regione.emilia-romagna.it n
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Novità di quest’anno è che, se nei 

controlli che ArpaE effettua ogni lunedì e 

giovedì si rilevano sforamento dei limiti di 

PM10 in atmosfera per più giorni conse-

cutivi, sono previste misure emergenziali 

aggiuntive.

Se il controllo rileva sforamenti nei 4 

giorni consecutivi precedenti: dal giorno 

successivo le limitazioni si estendono an-

che ai diesel EURO 4 (e restano valide fino 

al giorno di controllo successivo compreso. 

Ad es.: se dai controlli del lunedì risulta-

no 4 giorni consecutivi di sforamento, le 

misure emergenziali scattano dal martedì 

al giovedì successivo compreso).

Questo livello di allerta prevede anche la 

riduzione della temperatura negli ambienti 

riscaldati a massimo 19°C nelle case e 17 

per le attività industriali e artigianali, il 

divieto di sosta con motore acceso per tutti 

i veicoli, il divieto di uso di biomasse per il 

riscaldamento domestico (in presenza di 

impianto alternativo) con classe di presta-

zione emissiva inferiori a 3 stelle, il poten-

ziamento dei controlli sulla circolazione dei 

veicoli nei centri urbani.

Se gli sforamenti si protraggono per ol-

tre 10 giorni, alle misure del primo livello si 

aggiunge anche il divieto di uso di biomasse 

per il riscaldamento domestico (in presenza 

di impianto alternativo) con classe di presta-

zione emissiva inferiore a 4 stelle. n

la stagione delle opere pubbliche

ACCORDO TRA REGIONE E CITTÀ METROPOLITANA PER RAFFORZARE IL SFM
(SERVIZIO FERROVIARIO METROPOLITANO) E RADDOPPIARNE GLI UTENTI
Completare il Servizio Ferroviario Metropolitano di Bologna, creando le condizioni per 
un incremento dell’utenza dagli attuali 40.000 a 80.000 utenti al giorno.
E’ questo l’obiettivo di Città metropolitana di Bologna e Regione Emilia-Romagna 
contenuto nel “Protocollo d’intesa per l’attuazione del concorso della Città metropoli-
tana alla programmazione del SFM” sottoscritto quest’estate dall’assessore regionale 
Raffaele Donini e dal Consigliere delegato metropolitano Marco Monesi, in attesa che 
si pervenga alla definizione di un più organico Accordo Attuativo sulla mobilità della 
Città Metropolitana.
Per fare questo è necessario introdurre nel SFM caratteristiche di cadenzamento, servizi 
passanti e integrazione modale e tariffaria, ed anche introdurre modalità di informa-
zione sul SFM mirate e coordinate con quello su gomma, sul modello di altre realtà 
metropolitane italiane come Milano e Torino, per attrarre utenza oggi rivolta prevalen-
temente al mezzo privato.
Occorre quindi - si legge nel documento - “aggiornare e ridare vigore in tempi rapidi 
al ruolo cardine del progetto SFM, per condurlo a compimento nel ridisegno coerente 
della rete del trasporto pubblico e della mobilità sostenibile, realizzando gli interventi 
finanziati nell’ambito del Progetto Integrato della Mobilità dell’area Bolognese (PIM-
BO), e agendo sulla società RFI affinché vengano completati contestualmente anche 
gli interventi sul nodo ferroviario di Bologna, indispensabili per la piena attuazione del 
SFM”. n

Speciale Opere Pubbliche

Dopo anni di stagnazione dovuta al 

Patto di stabilità, si concretizza la pos-

sibilità di investire importanti risorse nella 

sicurezza, nella scuola, nelle strade, nello 

sport, nella manutenzione del patrimonio 

comunale.

Anni di gestione finanziaria virtuosa hanno 

permesso di azzerare il debito del comune 

e di disporre ora di circa 6 milioni di euro 

che, approfittando di una finestra aperta 

nel patto di Stabilità interno, il Comune sta 

cercando di investire velocemente per dare 

una svolta al livello delle nostre infrastrut-

ture: in questi mesi l’Ufficio tecnico è sotto 

stress per la necessità di effettuare proget-

tazioni definitive, progettazioni esecutive, 

affidamento di lavori e realizzazione di 

opere in tempo record.

In queste pagine presentiamo i principali 

interventi. n
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Grazie ad una apertura del Patto di Stabilità, il Comune pronto ad ingenti 
investimenti. In arrivo polo sicurezza, polo scolastico, manutenzione strade
e tanti altri interventi



Sul territorio Comunale di Castel Maggio-

re, in via Delle Rimembranze n. 2, è già 

presente una caserma dei Carabinieri che 

occupa un immobile in posizione centra-

le rispetto al centro abitato. L’edificio che 

ospita la struttura, nato con finalità diverse 

e riadattato già con evidenti limiti, presenta 

oggi una progressiva obsolescenza e risulta 

non idoneo, a fronte soprattutto della sentita 

esigenza di potenziare il personale delle forze 

dell’ordine per presidiare più attivamente il 

territorio. 

L’Amministrazione comunale, ritenendo che 

la presenza dell’Arma nel territorio comunale 

costituisca servizio irrinunciabile ai cittadini, 

si è pertanto attivata per realizzare un nuovo 

fabbricato ove far convergere anche gli uffici 

della Polizia Municipale e la sede del Centro 

Operativo Comunale di Protezione Civile, 

consentendo così di centralizzare la gestione 

delle problematiche di ordine pubblico non-

ché delle emergenze, in un’ottica di piena e 

fattiva collaborazione fra le istituzioni desi-

gnate a controllare e garantire la sicurezza 

dei cittadini.

L’importo dell’intervento ammonta ad 

euro 1.800.000,00, di cui euro 1.440.000 

per lavori (IVA esclusa); la spesa è finan-

ziata con risorse dell’Amministrazione 

Comunale, ed è un’opera che non rientra 

nei vincoli del patto di stabilità. I tempi di 

realizzazione dell’opera sono di 17 mesi. 

La posa della prima pietra è prevista per il 

25 novembre alle ore 11.00 con la parteci-

pazione del Comandante Generale dell’Ar-

ma dei Carabinieri, Gen. Tullio Del Sette.

L’area individuata dall’Amministrazione 

Comunale per la realizzazione dell’opera è 

localizzata nella parte a Nord del territorio 

urbanizzato comunale, ricompresa tra le vie 

Pablo Neruda e Ungaretti.

Nelle adiacenze al lotto di intervento si trova 

il parco pubblico Iqbal Masih, il Centro Diurno 

e principali edifici pubblici cittadini quali la 

chiesa e servizi comunali.

Nel parco saranno piantati circa 200 alberi 

tra Frassini, Aceri campestri e Querce. Le 

essenze saranno disposte al fine di creare una 

macchia boscata che permetta di valorizzare 

paesaggisticamente il nuovo contesto costrut-
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tivo, integrandolo nel parco adiacente e, nel 

contempo, che possa costituire una barriera 

vegetale sia per chi frequenta il parco che per 

chi si trova all’interno della caserma.

La porzione di Edificio Pubblico destinata a 

Caserma dei Carabinieri è dimensionata 

per una forza Operativa superiore a 7 unità 

(Stazione Media) tenendo in considerazione i 

“parametri dimensionali orientativi per la pro-

gettazione di infrastrutture tipo” redatto dal 

Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri.

Al verificarsi dell’emergenza sul proprio 

comune, il Sindaco, autorità competente di 

protezione civile, assume la direzione dei ser-

vizi di emergenza che insistono sul territorio 

comunale, nonché il coordinamento dei servi-

zi di soccorso e di assistenza alla popolazione 

colpita e provvede ai primi interventi necessa-

ri a fronteggiare l’emergenza, avvalendosi del 

Centro Operativo Comunale, attivato con 

le funzioni di supporto necessarie, nelle quali 

sono rappresentate le diverse componenti e 

strutture operative che operano nel contesto 

locale. I locali destinati al COC dovranno es-

sere idonei come da indicazioni del Diparti-

mento di Protezione Civile.

Nella parte nord del fabbricato est sarà 

ubicato il presidio del Corpo Unico di Polizia 

Municipale precedentemente al piano terra 

del Municipio di via Matteotti.

IL PROGETTO “UNA STANZA TUTTA PER SÉ”

In relazione a fenomeno della violenza di 

genere sulle donne, in accordo con la Pre-

fettura e con il Comando dei Carabinieri si è 

proposto di aderire al progetto “Una stanza 

tutta per sé”, progetto nazionale che fa parte 

di una specifica strategia preventiva dell’Ar-

ma tesa alla accoglienza delle donne che 

intendano denunciare le violenze e gli abusi 

subiti direttamente o dei loro famigliari, 

soprattutto minori; il “Polo Sicurezza” garan-

tirebbe una sinergia grazie al coinvolgimento 

nei programmi del corpo di Polizia Munici-

pale e dei Servizi Sociali, al fine di tutelare 

adeguatamente queste “vittime vulnerabili”. 

Ricavata all’interno del comando, la stanza 

dovrà essere un luogo ospitale e dovrà essere 

arredata e attrezzata in modo da permet-

tere alla donna di sentirsi sicura e pronta a 

raccontare le sue esperienze drammatiche. Il 

personale, inoltre, dovrà essere opportuna-

mente formato per poter accogliere le donne 

e con tutte le attenzioni necessarie: la Polizia 

Municipale ha già avviato un percorso di 

formazione per i propri operatori. n

Polo sicurezza e Caserma Carabinieri
Livello di avanzamento: progetto esecutivo, apertura cantiere 25 novembre 2017
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Da una valutazione sullo scenario 
socio-demografico a medio ter-

mine ed il relativo potenziale impatto 
sull’edilizia scolastica, nonché dalla 
necessità di riorganizzare il patrimonio 
di edilizia scolastica dismettendo strut-
ture obsolete e dispersive in termini 
di costi di gestione e manutenzione, 
nonché nell’ottica di centralizzare i ser-
vizi, razionalizzare i costi e l’attività di 
gestione, il Comune di Castel Maggiore 
intende procedere con il potenziamen-
to delle dotazioni di locali per la Scuola 
Primaria e per la scuola dell’Infanzia 
realizzando un polo scolastico, in 
un’area già urbanisticamente candi-
data ad accogliere la struttura, che 
copra una fascia di età piuttosto vasta 
(3-10 anni), pensato come percorso 
pedagogico-didattico per l’inserimento 
progressivo del bambino nel mondo 
della scuola.
Il polo scolastico comprenderà quin-
di una nuova Scuola Primaria con 20 
sezioni e relative dotazioni, una nuo-
va Scuola dell’Infanzia con 6 sezioni, 
una nuova palestra. 
L’importo dell’intervento ammonta 
ad euro 6.600.000,00; la spesa sarà 
finanziata con risorse dell’Ammini-
strazione Comunale e sarà eventual-
mente realizzata per stralci funzio-
nali sulla base delle opportunità di 
intervento dell’Ente.

L’area individuata dall’Amministrazione 
Comunale per la realizzazione dell’opera 
fa parte del patrimonio comunale: una 
zona incolta ubicata lungo via Emanue-
la Loi nella zona di Ronco Maggiore, a 
sud-ovest del capoluogo, su una super-
ficie fondiaria pari a mq.18.452,00, in 
posizione strategica rispetto alle future 
linee di sviluppo territoriale del Comune 
di Castel Maggiore.
Nelle definizioni progettuali stabilite 
dal Comune, l’area su cui insisteranno 
gli edifici dovrà avere accessi sufficien-
temente comodi ed ampi, muniti di 
tutte le opere stradali che assicurino 
una perfetta viabilità ed un percorso 
sicuro per gli alunni. Si dovrà preve-
dere una zona per lo stazionamento 
dei genitori e dei bambini per permet-
tere un corretto deflusso al momento 
dell’ingresso e dell’uscita degli alunni. 
Particolare attenzione dovrà essere 
posta nella individuazione di una zona 
destinata alla fermata degli scuola-

bus, da individuare in area separata e 
protetta. L’area esterna di pertinenza 
scolastica dovrà essere pensata come 
una estensione dell’ambiente interno, 
recintata e ben supervisionabile. L’area 
non coperta dagli edifici deve essere 
congruamente alberata, sistemata a 
verde e attrezzata per consentire un 
permanente svolgimento, anche all’a-
perto, delle attività educative e ginni-
co-sportive; la sistemazione prevista 
in sede di progetto dovrà essere tale 
da consentire una sua facile ed idonea 
manutenzione. Gli edifici dovranno 
essere concepiti come un organismo 
architettonico omogeneo e non come 
una semplice addizione di elementi 
spaziali. La disposizione, la forma, la 

dimensione e le interrelazioni degli 
spazi saranno concepite in funzione 
dell’età e del numero degli alunni, della 
utilizzazione ottimale degli spazi pre-
visti e dei sussidi didattici. L’organismo 
architettonico deve essere tale da con-
sentire la massima flessibilità dei vari 
spazi scolastici; inoltre, per il continuo 
trasformarsi dei metodi didattici, deve 
essere trasformabile nel tempo senza 
costosi adattamenti. 
La palestra ed i relativi servizi, oltre 
ad essere collegata internamente alla 
scuola primaria, deve avere accesso 
diretto dall’esterno tanto da potere 
essere utilizzata in forma autonoma 
(compreso gli impianti) anche in orario 
e per attività extrascolastiche. n

Il nuovo polo scolastico presso via Loi
Livello di avanzamento: progetto preliminare

Ipotesi di planimetria del polo scolastico
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L’intervento prevede la realizzazione di 

una nuova tribuna coperta di dimensioni 

generali in pianta di 37,20 m x 6,10 m con 

sottostanti ambienti necessari allo svolgimen-

to dell’attività sportiva. La tribuna, a servizio 

del campo 2 che attualmente ospita le partite 

di calcio delle giovanili della Società Sportiva 

Progresso Calcio, sostituisce un manufat-

to preesistente e risulta dimensionata per 

176 posti seduti. A livello del piano terra si 

sviluppano gli ambienti a servizio dell’attività 

sportiva: due spogliatoi per gli atleti e relativi 

servizi, uno spogliatoio per arbitri e relativi 

servizi, un locale ad uso magazzino, un locale 

ad uso tecnico, un locale di primo soccorso 

/ infermeria, due vani ripostiglio, due locali 

ad uso servizi igienici ad uso degli spettato-

ri. L’importo dei lavori è preventivato in 

380.000 euro. n

Una nuova tribuna per il calcio
Livello di avanzamento: in corso di progettazione definitiva 

la stagione delle opere pubbliche la stagione delle opere pubbliche
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ALTRI INTERVENTI RILEVANTI
Progetto strade: è previsto un investimento di 3 milioni di Euro per la manutenzione 
delle strade comunali
Cimitero comunale: eseguiti i lavori di manutenzione straordinaria a seguito del sisma 
del 2012 (importo di 100.000 euro), sono iniziati i lavori di realizzazione di nuove cel-
lette cinerarie (importo previsto 180.000 euro). 
Parco Staffette Partigiane: realizzati i nuovi camminamenti pedonali, per un importo 
di 55.000 euro.
Impianti sportivi: è necessario sostituire la copertura del Palatenda, la progettazione 
è in corso, l’importo sarà di oltre 100.000 euro; è in corso l’affidamento dell’incarico 
per la realizzazione del nuovo skate park, per un importo di 90.000 euro; un nuovo 
impianto di illuminazione comporterà la spesa di 120.000 euro.
Teatro Biagi D’Antona: la struttura richiede una riqualificazione finalizzata a miglio-
rare la fruizione degli spettacoli, attualmente penalizzata, rifare il palco e migliorare la 
ricettività della sala. L’importo stanziato è di circa 200.000 euro.
Parco di via Torres a Trebbo di Reno: progetto in corso per la realizzazione della nuo-
va illuminazione. Importo previsto 45.000 euro. n

Effettuato un intervento di adeguamen-

to in materia di prevenzione incendi, 

con la realizzazione di un impianto di allar-

me incendio, un impianto idrico con attac-

chi disposti ad ogni piano della struttura 

in prossimità del vano scale e un idrante 

posizionato nell’area esterna in corrispon-

denza dell’accesso all’edificio, l’implemen-

tazione dell’illuminazione di emergenza, 

sostituzione delle pavimentazioni che non 

risultavano di classe di reazione al fuoco 

coerente con le disposizioni normative, im-

plementazione della dotazione di estintori, 

riorganizzazione degli arredi, realizzazio-

ne di un impianto di diffusione sonora. I 

lavori sono stati eseguiti tra settembre 

e ottobre, con una spesa di circa 75.000 

euro. n

Biblioteca comunale
Effettuati lavori di adeguamento dell’impianto antincendio
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A seguito di alcune informazioni errate circolate 
sui social, l’amministrazione comunale di Ca-

stel Maggiore ritiene doveroso fornire ai cittadini 
alcuni chiarimenti. Le scuole e gli edifici pubblici 
di Castel Maggiore sono sicuri: sono tutti stati 
controllati da vigili del fuoco e ingegneri strutturi-
sti dopo il terremoto del 2012. In quel periodo, a 
seguito delle scosse, vennero anche eseguiti inter-
venti localizzati di consolidamento. Inoltre, abbia-
mo effettuato ulteriori verifiche sulla vulnerabilità 
sismica degli edifici scolastici, ed altre ne stiamo 
facendo, per verificare la possibilità di effettuare 
lavori di miglioramento sismico. Queste verifiche 
hanno portato a programmare lavori di miglio-
ramento sismico per le scuole primarie Calvino 
e Bassi e l’asilo nido Anatroccolo: si tratta di 
interventi finalizzati ad aumentare la sicurezza 
strutturale esistente, per i quali, il Comune si è 
impegnato con interventi preventivati in euro 
250.000 per l’Anatroccolo, euro 250.000 per il 
plesso Calvino, euro 350.000 per le Bassi. Per le 
Bassi e l’Anatroccolo i lavori sono già stati affidati, 
per il plesso Calvino siamo in fase di progettazio-
ne esecutiva. Non tutti i lavori potranno essere 
eseguiti durante l’anno scolastico, ma nell’estate 
2018 tutti gli interventi previsti saranno portati a 
termine. I dettagli del progetto sono disponibili 
sul sito del comune alla sez. amministrazione tra-
sparente. Gli edifici scolastici, come tutti gli edifici, 
pubblici e privati, sono conformi alle normative 
vigenti al momento della costruzione, ma il Co-
mune ha ritenuto giusto intervenire con le opere 
di miglioramento della sicurezza sismica, anche 
in assenza di obblighi di legge. Considerando le 
condizioni più gravose, sotto le azioni sismiche, 
con gli interventi previsti si aumenta la resistenza 

dell’edificio mediante il miglioramento dell’indice 
di vulnerabilità dei meccanismi locali e globali ed 
il miglioramento del trasferimento delle sollecita-
zioni sismiche tra i vari elementi strutturali.

Gli interventi previsti nelle scuole seguono altri 
grossi interventi eseguiti negli ultimi anni:
l Nel 2015 lavori per un totale di oltre 800.000 
euro investiti in sicurezza delle scuole hanno 
riguardato la scuola elementare Bertolini di Via 
Curiel (importo lavori 260.000 euro), l’elemen-
tare Italo Calvino di Trebbo di Reno (82.331 
euro), la scuola elementare Carlo Levi di Primo 
Maggio (20.717 euro), la scuola media Doni-
ni Pelagalli (220.000 euro), il centro infanzia 
Cipì-Gatto Talete (130.000 euro), Asilo nido in 
Via Lame a Trebbo (30.000 euro). Si è trattato 
principalmente di opere di compartimentazione, 
adeguamento di uscite di sicurezza e sostituzione 
di infissi, impianti di rilevazione incendi e allarme, 
adozione di materiali rispondenti ai più recenti 
requisiti di legge, implementazione della rete 
idrica antincendio, adeguamento degli impianti 
di illuminazione di emergenza, e in tutti i plessi 
interventi di adeguamento e miglioramento degli 
impianti elettrici.
l Nel 2016 sono stati rifatti i coperti delle scuole 
primarie Franchini di Sabbiuno (dove c’è stato 
anche un intervento di consolidamento alle strut-
ture e di isolamento oltre che di risistemazione 
della scalinata di accesso) e della scuola media 
Donini Pelagalli, oltre ad altri interventi nei plessi 
scolastici.
l Quest’estate è stato rifatta la pavimentazione 
della palestra della scuola media, per un importo 
di 30.000 euro. n

Miglioramento sismico nelle scuole
Lavori entro l’estate 2018. Chiarimenti e informazioni alle famiglie

Il Poliambulatorio di Piazza 2 Agosto, con 

annessa la Sala “Dei Cento”, è di proprietà del 

Comune di Castel Maggiore, dato in gestione 

all’azienda USL di Bologna. 

Gli interventi effettuati hanno riguardato le 

scale e l’ascensore di accesso alla Sala riunioni 

al secondo piano, con compartimentazione 

rispetto alla struttura sanitaria e realizzazione 

di canne per l’evacuazione dei fumi. Altri locali 

sono stati compartimentati al piano terra e al 

primo piano. L’importo dei lavori assomma a 

circa 250.000 euro. n

Poliambulatorio
Effettuati lavori di adeguamento antincendio
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La pagina dei perché
HOTEL RALLY:

Perché è in abbandono? E’ vero che vi sarà 

realizzato un centro di accoglienza pro-

fughi? La struttura è di proprietà privata, 

non ci risulta che sarà realizzato un centro 

di accoglienza profughi, ma sono in corso 

contatti tra la proprietà ed il comune per 

definire un progetto di riqualificazione e 

recupero.

CAMPER BRUCIATO IN VIA BERLINGUER: 

Perché non viene rimosso? Il camper non 

si trova su area pubblica, bensì su un’area 

di proprietà di Acer. Il Comune ha quindi 

scritto a tale ente per sollecitarne la rimo-

zione.

ALBERI 1:

Perché il violento fortunale del 6 agosto 

a Castel Maggiore ha comportato pochi 

danni? Quella tempesta ha causato danni 

circoscritti: alcuni alberi si sono abbattuti 

sulla ciclovia del canale Navile, a Primo 

Maggio un ramo divelto ha colpito due au-

tovetture, presso la scuola di Sabbiuno un 

cedro si è inclinato minacciando la linea te-

lefonica ed elettrica. Poteva andare peggio, 

se il Comune di Castel Maggiore non aves-

se adottato sin dal 2005 la procedura VTA, 

valutazione di stabilità, per ciascuna pianta 

presente nelle aree di propria competenza: 

questo monitoraggio comporta l’abbatti-

mento di piante malate o instabili prima 

che si creino problemi maggiori, tutelando 

così l’incolumità dei cittadini e delle cose. 

A Castel Maggiore con la legge n.113 del 

1992 (piantiamo un albero per ogni nuovo 

nato) dal 1992 ad oggi abbiamo piantato 

4580 alberi. Con i recenti comparti nuovi 

(via Dossetti, via Longo, via Loi, viale Eu-

ropa, parco Lupicchio, via Torres, via Ilaria 

Alpi) abbiamo acquisito circa 3000 piante, 

che si vanno ad aggiungere al patrimonio 

già esistente dei parchi preesistenti. Dal 

2006 ad oggi abbiamo abbattuto circa 

1000 alberi considerati da VTA a grande 

rischio di schianto.

ALBERI 2:

Il Comune effettua troppo poche pota-

ture? Per quanto riguarda la potatura, 

nel Regolamento comunale del Verde c’è 

scritto: “Un albero correttamente piantato 

e coltivato, in assenza di patologie specifi-

che, non necessita di potature. La potatura 

quindi è un intervento che riveste un carat-

tere di straordinarietà”. Questo perché la 

potatura è una tecnica colturale sfruttata 

in agricoltura per incentivare la produzione 

di frutta e legno, ma in ambito ornamen-

tale questa tecnica inficia la forma ed il 

valore paesaggistico dell’albero, e spesso 

provoca danno al legno che a seguito dei 

tagli viene intaccato da patogeni di vario 

genere. 

Gli alberi più sono potati più diventano de-

boli e pericolosi perché viene incentivato lo 

sviluppo di gemme laterali (quella apicale 

viene rimossa con la potatura ). Da queste 

gemme sviluppano rami molto meno 

resistenti perché posizionati ascellarmente 

al tronco principale e in grado di resistere 

molto meno alle sollecitazioni meteo”. n
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Ottimo bilancio per i primi 9 mesi del 

2017 a Castel Maggiore con Comuni-

Chiamo, la piattaforma per le segnalazioni 

dei cittadini: 727 le segnalazioni ricevute, di 

cui l’82% chiuse.

Attivo da poco più di un anno, dopo una 

prima fase di sperimentazione, il Comune 

di Castel Maggiore ha raccolto e gestito 

attraverso la piattaforma Comuni-Chiamo 

sia le segnalazioni fatte dai cittadini 

direttamente con l’app o la piattaforma 

web Comuni-Chiamo sia quelle arrivate dai 

canali tradizionali (email, telefono, sportel-

lo, ecc.). Con una media di 2,7 segnalazioni 

ricevute ogni giorno, il 51% dei problemi 

sono stati gestiti entro i primi 4 giorni 

dall’arrivo mentre ben l’80% entro i primi 

30 giorni. Le tre categorie di problemi più 

segnalate sono state, in ordine: illuminazio-

ne, strada e rifiuti.

Il servizio Comuni-Chiamo è semplice da 

usare. Accedendo a

www.comuni-chiamo.com/@castelmaggiore

da Pc o smartphone (grazie all’app dispo-

nibile per iOS e per Android) ogni cittadino 

può segnalare in tempo reale i problemi 

che riscontra in città: una buca in strada, 

un lampione mal funzionante, la mancata 

raccolta della spazzatura, la presenza di 

animali randagi, un tombino intasato o 

sfalci d’erba sono solo alcuni esempi di 

segnalazioni che è possibile fare. L’accesso 

all’applicazione è disponibile anche dal 

nostro sito web e dalla pagina FB Comune 

di Castel Maggiore.

Una volta inserite nel portale, le segnalazio-

ni vengono elaborate dalla piattaforma che 

attribuisce loro un grado di priorità: in que-

sto modo il Comune saprà esattamente ciò 

che per i cittadini è più urgente risolvere, 

risparmiando tempo e risorse, e garanten-

do un servizio più efficiente e tempestivo.

Ad oggi Comuni-Chiamo è presente in oltre 

90 Comuni, da Trieste a Bagheria (Paler-

mo), da Parma a Ragusa (visibili su www.

comuni-chiamo.com), viene usato da oltre 

3.600 persone all’interno delle Amministra-

zioni Comunali che hanno già risolto più di 

113.000 problemi, e questi numeri sono in 

continua crescita.

“Comuni-Chiamo è una piattaforma che 

permette alle Amministrazioni di ascolta-

re di più, impegnare risorse economiche, 

umane e di tempo - che purtroppo sappia-

mo essere esigue - in ciò che sta veramente 

a cuore ai cittadini migliorando la proprio 

efficienza interna. Il risultato? Un Comune 

all’avanguardia e una città più soddisfat-

ta!” commenta Gilberto Cavallina, Co-

founder di Comuni-Chiamo. n

Comuni-chiamo: un nuovo strumento 
a disposizione dei cittadini
Funziona bene la piattaforma per segnalare al Comune i problemi della città
direttamente da pc o smartphone

unione reno galliera

Notizie dall’Unione Reno Galliera
BONUS NIDO DA 1.000 EURO: RICHIESTE 

ONLINE ENTRO IL 31 DICEMBRE

A sostegno del reddito delle famiglie l’INPS 

ha previsto per i nati dal 1° gennaio 2016 

un contributo di massimo 1.000 euro per il 

pagamento della retta di asili nido pubblici 

e privati e di forme di assistenza domiciliare 

in favore di bambini con meno di tre anni 

affetti da gravi patologie croniche.

Il contributo erogato da INPS non prevede 

limiti di reddito ed è corrisposto su domanda 

del genitore presentata all’INPS.

Per conoscere le modalità di presentazione 

della domanda, i requisiti per l’accesso e 

come funziona il BONUS, consultare il sito 

dell’INPS.

Attenzione alla Partita IVA da inserire nella 

domanda di contributo: 

l per i bambini che frequentano l’asilo nido 

di Bentivoglio, Castello d’Argile, Castel Mag-

giore Galliera, Pieve di Cento, San Giorgio di 

Piano di San Pietro in Casale: quella dell’U-

nione Reno Galliera 02855851206; 

l per i bambini che frequentano l’asilo nido 

comunale di Funo o di Argelato: quella del 

Comune di Argelato 00968810374.

Ai fini del completamento della domanda 

di contributo è possibile presentare richie-

sta dell’attestazione di pagamento delle 

spese sostenute per le mensilità pagate o di 

avvenuta iscrizione all’asilo nido per l’a.e. 

2017/18, allo sportello socio scolastico presso 

il Comune, anche tramite mail. Per la corretta 

compilazione dell’attestazione relativa ai 

nuovi iscritti è necessario mostrare copia del 

pagamento dell’acconto all’operatore dello 

sportello socio scolastico.

L’UNIONE RENO GALLIERA A SOSTEGNO 

DEL COMMERCIO E DEL TURISMO

Ha preso avvio nel mese di giugno il progetto 

dell’Unione Reno Galliera per la valorizza-

zione delle attività turistiche e commerciali. 

Si tratta di un progetto pilota, sperimentale 

e innovativo per l’intero territorio regionale 

perché coinvolge tutto il territorio di una 

Unione di comuni.

L’iter progettuale si svilupperà in 12 mesi, 

con un budget di 60 mila euro, di cui 50mila 

continua è
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finanziati dalla Regione Emilia-Romagna, e 

sarà governato da una “cabina di regia” com-

posta da tecnici dell’Unione Reno Galliera, 

assessori comunali alle attività produttive, le 

associazioni di categoria Confcommercio e 

Confesercenti e tecnici di Iscom Group.

Il progetto prevede la realizzazione di inda-

gini di mercato sulle abitudini di acquisto e 

sul livello di gradimento di iniziative com-

merciali diverse; campagne di comunicazione 

per promuovere iniziative di animazione del 

territorio e delle imprese, individuate dagli 

amministratori e dai rappresentanti degli 

operatori economici nel rispetto delle specifi-

cità dei territori comunali - alcune delle quali 

già avviate; seminari per gli operatori sui temi 

dell’innovazione nel commercio e, infine, 

azioni per la condivisione e la diffusione del 

percorso e dei risultati.

L’ELENCO DEI FORNITORI

DELL’UNIONE RENO GALLIERA

Sarà operativo dall’autunno e garantirà rota-

zione, imparzialità e trasparenza negli affida-

menti di lavori, servizi e forniture dell’Unione.

La Centrale Unica di Committenza (C.U.C.) 

dell’Unione Reno Galliera ha pubblicato un 

Avviso (sul sito web istituzionale dell’Unio-

ne e sull’Albo pretorio dell’Unione) con cui 

intende formare un “Elenco degli operatori 

economici qualificati per l’affidamento di la-

vori, servizi e forniture sotto soglia dell’Unio-

ne Reno Galliera”. L’operazione è conseguen-

te all’approvazione da parte del Consiglio 

dell’Unione (delibera n. 22 del 28/06/2017) 

del nuovo “Regolamento per l’acquisizione di 

beni, servizi e lavori di importo inferiore alle 

soglie comunitarie”, e risponde a quanto pre-

visto dal Codice dei contratti pubblici (D. Lgs. 

50/2016). L’Elenco sarà utilizzato dai Comuni 

dell’Unione e dalla stessa Centrale Unica di 

Committenza per individuare e selezionare 

i soggetti (operatori economici, fornitori di 

beni, esecutori di lavori, prestatori di servizi 

- inclusi i servizi di architettura e ingegneria) 

cui rivolgersi per l’affidamento di lavori, servi-

zi e forniture sotto soglia.

Con l’elenco, che sarà operativo dall’autun-

no, l’Unione e i comuni interessati dispor-

ranno di uno strumento importante per 

garantire il rispetto dei principi di rotazione, 

parità di trattamento, non discriminazione, 

imparzialità e trasparenza in tutti i casi di 

affidamento lavori, servizi e forniture sotto 

soglia.

DA “FREELEPIDA”

A “EMILIAROMAGNAWIFI”

Verso un potenziamento del servizio regiona-

le di WIFI che, nel frattempo, cambia nome.

Se non riuscite più a navigare con il servizio 

regionale WIFI Lepida senza autenticazione, 

forse dovete solo controllare il nome della 

rete alla quale state cercando di connettervi: 

quello da cercare è ora infatti “EmiliaRo-

magnaWiFi”.Non si tratta di una semplice 

modifica di facciata ma anzi del primo passo 

di un progetto di potenziamento della rete 

wi fi che Lepida ha avviato e che nei prossimi 

mesi porterà circa 30 nuovi hot spot nel co-

muni del nostro territorio. Per l’utente, nome 

a parte, nulla cambia per ora, così come nulla 

cambia per l’altra rete regionale, WISPER, 

disponibile per la navigazione con autenti-

cazione Federa o Spid. Entrambi i servizi, lo 

ricordiamo, sono gratuiti. n

unione reno galliera inComune | 23
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TAGLIA LE SCHEDE E CONSERVA IL VADEMECUM REALIZZATO DA GEOVEST

Con una quota di raccolta differenziata oltre il 74%, Castel Maggiore si 

avvicina agli obiettivi previsti per il 2020 dalla legge regionale sui rifiuti, 

ma occorre un ulteriore impegno e attenzione dei cittadini per limitare la 

produzione di rifiuti e differenziarli correttamente.

In questo numero di “In Comune” trovate la prima parte della guida 

“ABCDifferenziata -  Riciclare correttamente i rifiuti dalla A alla Z”, un vademecum 

realizzato da Geovest per i cittadini, in risposta ai dubbi su dove buttare i rifiuti, 

anche in considerazione del fatto che negli ultimi anni alcuni materiali hanno 

cambiato destinazione perché sono stati accolti in nuove filiere

(es. grucce appendiabiti negli imballaggi in plastica).

I rifiuti sono suddivisi per raggruppamento di materiale, con immagini 

fotografiche che illustrano cosa rientra o meno in una determinata tipologia 

e con l’indicazione dei simboli dei materiali che si trovano sugli imballaggi per 

individuare la corretta destinazione.

Nel prossimo numero di InComune troverete invece l’elenco alfabetico dei 

materiali, con le varie casistiche di rifiuto elencate dalla A alla Z e le relative 

destinazioni.

www.geovest.it
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continua è

Nell’ultimo Consiglio Comunale abbiamo 

dato il nostro voto a favore di una va-

riante al Piano triennale delle Opere Pubbliche, 

frutto di necessari sblocchi di risorse vincolate.

In particolare, siamo soddisfatti del fatto che in 

questo piano fossero contenuti alcuni inter-

venti di miglioramento della sala teatro Biagi 

D’Antona che hanno la finalità, attraverso la 

manutenzione straordinaria di questo edificio 

Marisita Di Iacovo

La rifunzionalizzazione della 
sala teatro Biagi D’Antona: 
un intervento a sostegno 
della partecipazione alla 
vita culturale e sociale della 
nostra città

pubblico, di aumentare la partecipazione dei 

nostri cittadini alla vita culturale e sociale del 

nostro territorio. Penso che tutti noi abbiamo 

avuto modo di frequentare la sala Biagi D’An-

tona per i più disparati motivi: commemora-

zioni, appuntamenti con le scuole, conferenze, 

promozioni di libri e di spettacoli, iniziative 

culturali, laboratori, aggiornamenti, oltre - na-

turalmente - agli spettacoli teatrali in cartellone 

per grandi e piccini, alle rassegne, agli interven-

ti di vari personaggi del mondo della cultura, ai 

momenti di approfondimento e discussione su 

argomenti di pubblica utilità.

E’ indubbio, quindi, che il nostro piccolo teatro 

sia un punto d’incontro importante per la citta-

dinanza e che assolva a quell’esigenza propria 

di tutte le comunità di avere uno spazio di 

condivisione. Uno spazio che, nel nostro caso, 

con il passare degli anni, si è trasformato al 

tempo stesso sia in “agorà” che in “teatro”, 

alternando le funzioni dell’una e dell’altro e 

ha continuato ad assolverere a questa doppia 

funzione nonostante i limiti di spazio, di visibili-

tà e di acustica dell’edificio e nonostante la 

modesta capienza condizionata da un numero 

di posti a sedere piuttosto limitato. Proprio per 

questa ragione abbiamo accolto questa pro-

posta, che sentiamo essere nelle nostre corde, 

come in quelle della nostra Amministrazione e 

della nostra sindaca, sensibile e propositiva da 

sempre all’offerta di iniziative culturali.

Crediamo sia positivo effettuare questi lavori 

di miglioramento per rendere la sala teatro 

Biagi D’Antona ancora più fruibile e versatile, 

creando più posti a sedere e migliorandone 

la visuale e pensiamo che sia stato funzionale 

aver inserito nel progetto anche la possibilità di 
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aumentare o modificare la disponibilità di spa-

zio, adattandolo alle esigenze del momento.

Siamo convinti che queste migliorie strutturali, 

non eccessivamente onerose per le tasche del 

Comune, possano aumentare anche l’offerta 

culturale rivolta ai nostri cittadini e riteniamo 

che, con questi interventi, la nostra sala teatro 

polifunzionale possa essere ancora di più al 

centro della vita sociale della nostra città.

Questi interventi vanno ad aggiungersi in 

maniera del tutto inaspettata alla già program-

mata manutenzione delle strade, poiché solo 

a luglio si è resa possibile l’opportunità di spen-

dere, entro quest’anno, le risorse finanziarie 

che il Comune aveva già in cassa.

Noi di Sinistra Ecologia per Castel Maggiore già 

ci siamo espressi, più volte e in maniera critica, 

su queste improvvise possibilità di spesa offerte 

alle Amministrazioni virtuose dai meccanismi 

normativi vigenti, poiché sono impossibili da 

prevedere e difficili da governare e crediamo 

che impediscano una pianificazione serena e 

certa degli interventi e degli investimenti.

Comunque abbiamo accettato come dato 

positivo l’opportunità di spendere, anche se 

tra mille difficoltà, ciò che il nostro Comune ha 

avuto il merito di accantonare e che quindi ha 

tutto il diritto di investire per il benessere della 

comunità di Castel Maggiore. n

Marisita Di Iacovo

Capogruppo

Sinistra Ecologia per Castel Maggiore

mariateresa.diiacovo@comune.castel-mag-

giore.bo.it

sinistraecologiapercm@gmail.com

http://sinistraecologiapercm.blogspot.com

Facebook:

Sinistra Ecologia per Castel Maggiore

Paolo Veronese

Premialità
o penalità?

La Regione Emilia Romagna premia il 

nostro Comune per i risultati ottenuti 

sulla raccolta differenziata, realizzati grazie 

all’impegno e al senso civico che contrad-

distingue i nostri cittadini, accreditandoci 

un importo di circa 40.000 Euro, pertanto 

ben di più di un riconoscimento puramen-

te simbolico o di una medaglia. E fin qui 

apparentemente tutto bene, era previsto, 

sapevamo che si era superato l’obiettivo 

sulla differenziazione dei rifiuti.

Tuttavia la tempistica dell’evento coincide 

con l’imminente scadenza della seconda 

rata della TARI ricordandoci che le tariffe 

sono aumentate, infatti l’Amministrazione 

comunale incassa il premio e lo “immerge” 

nei bilanci; è una realtà capovolta, se ne 

deduce che quasi quasi il premio lo abbia-

mo erogato noi cittadini al Comune. Siamo 

passati dalla “premialità” alla penalità.

Questa mancata condivisione del premio 

in termini di sconto sulle tariffe appare 

del tutto incomprensibile e assolutamente 

insostenibile.

Si è ormai incapaci di concretizzare i 

sacrifici e l’impegno dei cittadini, che in 

questo modello di gestione dei rifiuti sono 

i protagonisti, attraverso premi in bol-

letta e senza prese in giro. La qualità del 

servizio, di standard decisamente elevato, 

la dobbiamo intendere quella che cittadi-

ni forniscono al Comune e Geovest, con 

situazioni nelle quali i cittadini stessi hanno 

investito proprie risorse per dedicare delle 

aree di stoccaggio rifiuti ai fini di agevolare 

il lavoro della Società.

Un’amministrazione incapace di premiare 

i propri cittadini che lavorano e pagano 

le tasse, nei confronti dei quali a volte 

vengono negati servizi essenziali come ad 

esempio il nido, fa nascere il sospetto che 

i bilanci, spesso illustrati come in attivo, si-

ano gestiti con poca trasparenza e serietà, 

oppure, più semplicemente, non ci sia la 

volontà di rispettare il contribuente.

Un esempio recentissimo: si possono pia-

nificare 200.000 euro per ristrutturare una 

parte del teatro (Biagi-D’Antona)? Nulla in 

contrario, la cultura ed il relativo indotto 

hanno la loro importanza, ma a condizione 

che ci sia davvero necessità e pertanto che 

il teatro versi in condizioni critiche.

E’ così? In relazione alla cifra stanziata, ne 

dubitiamo fortemente.

Sarebbe utile sapere inoltre se il teatro rea-

lizza degli utili. Ricordiamoci che i 200.000 

Euro saranno direttamente prelevati dalle 

risorse necessarie alla manutanzione e 

sistemazione delle strade e ciò impatterà 

negativamente sulla sicurezza dei cittadini: 

dal pedone all’automobilista passando per 

il ciclista.

Ci vorrebbe più cultura della Sicurezza.

Sono messe così bene le nostre infrastrut-

ture stradali che ci possiamo permettere di 

ridurre le spese di manutenzione? Siamo 

senza buche? La segnaletica stradale è così 

ben marcata? Gli attraversamenti pedo-

nali non necessitano magari di maggiore 

evidenza e illuminazione? Le strade sono 

ben illuminate? Un piano di realizzazione 

di pensiline alle fermate degli autobus 

non servirebbero? Ma qui ci allacciamo 

all’argomento iniziale: mai e poi mai un 

vantaggio economico per i contribuenti? 

sempre e solo aumenti e servizi limitati? 

Siamo convinti che investire sui cittadini 

sia il migliore modo di valorizzare l’intera 

comunità. n

Paolo Veronese

Consigliere Comunale

Capogruppo Lista Civica

RINNOVARE PER INNOVARE
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Teatro Biagi D’Antona: 
investire sugli spazi per la 
cultura e l’aggregazione

Luca Dottini

Il Consiglio Comunale di settembre 

scorso ha approvato una variazione 

di bilancio che stanzia circa 200 mila 

euro per la riqualificazione del teatro 

Biagi D’Antona.

Il progetto prevede la riqualificazione 

del palco e l’ampliamento della platea 

sfruttando parte del portico antistante 

che verrà inglobato nella sala.

TUTTI INSIEME PER CARLA 
Carla Tolomelli è improvvisamente 
scomparsa il 24 maggio scorso. Molto 
conosciuta a Castel Maggiore dove vi-
veva, lavorava come responsabile Area 
inserimento al lavoro alla Fondazione 
Aldini Valeriani. Il 25 novembre sarà 
ricordata dai tanti che l’hanno cono-
sciuta ed apprezzata. Morena Manni, 
amica di Carla e consigliere comunale, 
ci ha fatto pervenire un ricordo:
Carla, una brava professionista nel 
campo della formazione professionale, 
una risorsa per il nostro territorio. Da 
sempre infatti impegnata con i gio-
vani per accompagnarli nella ricerca 
del lavoro e nel costruire il loro futuro 
senza mai perdere la speranza e tanto 
meno l’energia necessaria a portare a 
compimento i suoi progetti; 
Carla, una collega seria sul lavoro e in-
stancabile con la quale potersi confron-
tare sempre con la certezza di arrivare 
a una soluzione condivisa; 
Carla, un’amica sincera e generosa, 
sempre pronta a tendere la mano nei 
momenti di difficoltà senza vanto e 
senza chiedere qualcosa in cambio; 
Carla, un incontro frequente per le 
strade di Castel Maggiore , una parola 
buona sempre per tutti, un sorriso di 
quelli che ti aprono il cuore;
Carla ci manchi, e con questa iniziativa 
“tutti insieme” vogliamo ricordati con 
tanto affetto e ringraziarti per quello 
che sei riuscita a dare a ciascuno di noi 
e che porteremo sempre nel nostro 
cuore.
Per questa ragione siete tutti invitati 
sabato 25 novembre alle ore 14.30 
davanti a Valentini Biciclette (Via 
Gramsci 35) per una camminata che si 
concluderà in Piazza Pace per prendere 
parte all’accensione delle luminarie. n
Morena Manni

Saranno previste nuove sedute a 

gradinata per la parte in fondo alla 

platea realizzate con una struttura che 

ne permetterà l’impacchettamento e 

lo spostamento tramite ruote in modo 

che possano essere possibili varie con-

figurazioni. Sarà quindi possibile aprire 

le sedute o toglierle lasciando la sala 

libera per attività diverse. Verranno 

riqualificate le vie di fuga, l’ingresso e 

la biglietteria. 

L’intervento renderà il nostro teatro 

più adeguato alle esigenze della nostra 

comunità, con caratteristiche più 

moderne e funzionali e con maggiore 

capienza di pubblico.

La stagione teatrale del Biagi D’Antona 

rientra nell’articolata proposta cul-

turale che la nostra Amministrazione 

in collaborazione con l’Unione Reno 

Galliera, mette a disposizione dei cit-

tadini offrendo una proposta fra le più 

qualificate dell’intera Citta’ Metropoli-

tana di Bologna

Le politiche della nostra Amministra-

zione, che hanno promosso la cultura 

come recupero dei valori, promozio-

ne della persona, della socialità e del 

costruire insieme, hanno trovato nella 

sala Biagi D’Antona il luogo privilegiato 

di iniziative teatrali, artistiche, lettera-

rie, incontri tematici, approfondimenti 

e divulgazione. Un luogo sempre aper-

to alle scuole della città, dove i nostri 

studenti possono trovare numerosi 

eventi loro dedicati, grazie ad una col-

laborazione costante tra il mondo della 

scuola e l’Amministrazione. I lavori di 

ristrutturazione e valorizzazione della 

sala Biagi D’antona restituiranno alla 

città spazi più ampi e funzionali alla 

valorizzazione delle proposte culturali 

che si realizzano nel nostro territorio, 

spazi che la nostra città, ricca di idee e 

di iniziative, saprà riempire di proposte 

e contenuti positivi

La nostra Amministrazione è ferma-

mente convinta che la cultura costitu-

isca un bene comune di straordinaria 

ricchezza e complessità che, in tutte le 

sue forme, deve essere protetto e po-

tenziato. Per tanto la tutela, lo sviluppo 

e la diffusione dei beni, delle attività, 

dei valori della cultura si collocano ne-

cessariamente al centro degli obiettivi 

di crescita civile, sociale ed economica 

della nostra città.

Luca Dottini

Capogruppo del Partito Democratico

info@pdcastelmaggiore.org 
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La nuova rotatoria
a Primo Maggio

Lavori conclusi il 14 settembre, nei termini 

di tempo programmati. I lavori di rifinitu-

ra (sistemazione dei marciapiedi, illumina-

zione, realizzazione del tappeto di usura) 

sono in corso di esecuzione. L’importo com-

plessivo dei lavori è di oltre 200 mila euro. 

“Siamo molto soddisfatti - ha dichiarato il 

consigliere metropolitano delegato Marco 

Monesi - di aver terminato i lavori nei tempi 

previsti prima dell’inizio dell’anno scolastico. 

Si tratta di una importante opera di messa 

in sicurezza di un incrocio che mostrava 

molte criticità e disagi alla circolazione.” 

“Questo intervento - ha sottolineato il 

sindaco di Castel Maggiore Belinda Got-

tardi - risolve un incrocio complesso per i 

tanti automobilisti che quotidianamente 

affrontano l’importante snodo viario tra 

Bologna, Castel Maggiore e Trebbo di Reno. 

L’opera ha anche l’importante funzione di 

fluidificare e rallentare il traffico in prossi-

mità dell’accesso al nucleo urbano di Primo 

Maggio”. n
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“Mangiando e Ballando sotto le
Stelle”: 2500 euro per il terremoto

Sul numero precedente di “In Comu-

ne”, la Pro Loco aveva informato la 

cittadinanza sulla nuove modalità in cui si 

era svolta la festa “Mangiando e ballando 

sotto le Stelle”, distribuita su tre giovedì 

del mese di Giugno e del grande successo 

ottenuto.

Particolare risalto ha meritato l’ultimo gio-

vedì, completamente dedicato alla raccolta 

fondi per partecipare all’acquisto di un 

Pick-Up da consegnare al Comune terre-

motato di Montegallo (AP), nell’ambito di 

un progetto sostenuto dall’Avis di Castel 

Maggiore su proposta dell’AVIS Comunale 

di San Lazzaro di Savena, capofila della 

raccolta stessa.

Qui di seguito riportiamo la e-mail rice-

vuta proprio in questi giorni dagli amici 

dell’AVIS

AVIS Comunale di San Lazzaro

Terremoto del centro Italia: acquisto Pick-

Up per il Comune di Montegallo (AP)

Cari amici,

a nome del Consiglio Direttivo di AVIS 

Comunale San Lazzaro di Savena e mio de-

sidero esprimervi la più profonda gratitudi-

ne per la vostra adesione. Siamo felici che 

abbiate accolto con favore un progetto al 

quale teniamo particolarmente: se riuscire-

mo nell’intento di acquistare l’autoveicolo 

scelto e donarlo alla comunità del Comune 

di Montegallo sarà anche merito vostro. 

Sarà ovviamente nostra cura informare i 

nostri soci, collaboratori, sostenitori e le 

altre AVIS della Città metropolitana del 

vostro generoso sostegno. Inoltre provve-

deremo a informarvi sulla conclusione del 

progetto e sulla consegna del mezzo al 

Comune di Montegallo concordandone le 

modalità.

Vi saluto con grande affetto.

Per il Consiglio Direttivo di AVIS

San Lazzaro di Savena

Il Presidente Angelo Baldi

La cifra che siamo riusciti a raccogliere e 

che abbiamo già consegnato è di 2.500 

euro: un grazie di CUORE alle Associazioni 

del territorio, ai Commercianti, all’Ammi-

nistrazione Comunale e a tutta la Cittadi-

nanza. n

Il Direttivo della Pro Loco

DATTI UNA MOSSA 2017
TREKKING CITTADINI
Con il Gruppo Cammino organizziamo 
passeggiate culturali visitando Bologna i 
suoi musei, le chiese, le mostre e la città 
con trekking cittadini. 
Venerdì 17 Novembre
CHIESA CATTEDRALE METROPOLITA-
NA DI SAN PIETRO
Giovedì 14 Dicembre
PALAZZO DELLA MERCANZIA
Prenotazioni obbligatoria:
0516325487 - 3395422236
Email: centrotrebbo@gmail.com
Iniziative riservate ai soci ANCeSCAO. n



inComune | 3736 | inComune cronachecronache

Il Laboratorio Fa-Lab, inaugurato il 14 set-

tembre scorso, è uno spazio polifunzionale 

in Via Mazzacurati 8 dedicato all’innovazione 

sociale, alla formazione permanente e alla 

promozione dello spirito imprenditoriale tra 

i giovani. Il Fa-Lab si propone come nuovo 

punto di riferimento sul territorio nei settori 

della qualificazione e riqualificazione personale 

e professionale, del sostegno alla ricerca attiva 

del lavoro, dell’autoimprenditorialità e della 

cultura d’impresa, con particolare riguardo 

all’innovazione tecnologica e alla promozione 

della creatività. 

Affidato in gestione alla Cooperativa Alveare, a 

seguito di una progettazione condivisa con un 

gruppo di associazioni locali, lo spazio ospiterà 

corsi, eventi, conferenze, laboratori e molte 

altre attività, oltre a fornire una serie di servizi 

a prezzi concorrenziali, quali l’utilizzo di stam-

panti 3D e l’affitto di postazioni di coworking.

Al FA-LAB si trova:

l Sostegno allo studio, alfabetizzazione 

informatica, corsi di lingue, fotografia, video e 

tanto altro: ottime opportunità per chi non si 

stanca mai d’imparare.

l Corsi di riqualificazione professionale, svi-

luppo del potenziale creativo e comunicazione 

efficace per presentarsi sempre al meglio. 

Rimettiti in gioco con noi!

l Corsi di programmazione, elettronica e stam-

pa 3D: potrai realizzare il tuo progetto anche 

utilizzando la stampante a disposizione del 

laboratorio.

l Servizi di consulenza e tutoraggio per 

sostenere l’avviamento al lavoro dei giovani, 

favorendone anche l’accesso al credito nei 

primi anni di attività.

l Iniziative di formazione e informazione 

per mettere in rete imprenditori, artigiani, 

commercianti e costruire insieme una moderna 

visione del lavoro: una vera e propria Accade-

mia d’Impresa!

l Kreizy, il brand innovativo di abbigliamento 

personalizzato con lavorazioni artigianali, cre-

ative e 100% made in Italy,è la prima start-up 

ospitata all’interno del FaLab.

www.falab.it

Beatrice Tomadini, ex compagna di Franco 

Fortunati, il professore prematuramente scom-

parso a cui si deve l’idea del Fa-Lab, scopre la 

targa a lui dedicata: “Ricorda, il biglietto per il 

futuro è sempre bianco”. n

Inaugurato il Fa-LabUniti per il territorio.
Per la gente, tra la gente

La Festa della Polizia Municipale che si 

è tenuta nel fine settimana del 7 e 8 

ottobre, e che quest’anno era alla sua terza 

edizione, si è confermata un successo di 

pubblico: tantissimi i cittadini, soprattut-

to famiglie con bambini, che domenica 

hanno approfittato della giornata di sole e 

di “Porte aperte” per conoscere da vicino, 

da dentro, il Comando del Corpo unico di 

Polizia Municipale dell’Unione Reno Galliera 

e il lavoro dei nostri agenti.

La festa, in realtà, era iniziata il giorno pri-

ma, la mattina di sabato, con la cerimonia di 

apertura, il discorso del comandante Massi-

miliano Galloni, della Presidente dell’Unione 

Belinda Gottardi, la consegna degli elogi agli 

agenti che nel corso dell’anno si sono distin-

ti in servizio e con l’Inno di Mameli cantato 

dal maestro Cristiano Cremonini. Grande 

novità di quest’anno è stata la proiezione di 

un breve filmato realizzato dal documenta-

rista Simone Delvento dal titolo “Uniti per il 

territorio. Per la gente, tra la gente” che con 

lo stile e il ritmo di uno spot tv fotografa il 

quotidiano dei nostri agenti e le loro molte-

plici attività e funzioni. n
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Tutti i mercoledì pomeriggio a partire dal 

20 settembre, un mercato di ambulanti e 

un mercato contadino sono presenti in Piazza 

della Resistenza a Trebbo di Reno (davanti alle 

scuole): è così possibile acquistare prodotti 

come carni fresche e conservate, formaggi, 

pesce cotto, frutta e verdura, pane, focacce, 

succhi e confetture, abbigliamento, intimo e 

tessuti per la casa. Sono previsti 5 posteggi 

per il mercato dei commercianti in area pub-

blica e 3 per il mercato contadino.

L’avvio di questa sperimentazione si deve alla 

volontà dell’Amministrazione comunale di 

Castel Maggiore che, in collaborazione con 

la Consulta di Trebbo, intende migliorare e 

diversificare l’offerta commerciale per la po-

polazione della frazione dopo la chiusura del 

supermercato locale, mettendo in campo un 

nuovo strumento con l’auspicio che la cittadi-

nanza risponda positivamente e ne permetta 

la prosecuzione nei mesi a venire. n

Il mercato a Trebbo di Reno
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ACER

29 giugno - Inaugurazione degli alloggi a 

canone calmierato in Piazza Lorusso, realizzati 

dall’Impresa Ferruccio Frascari spa. Di proprietà 

del Comune di Castel Maggiore, la gestione dei 

12 alloggi è stata affidata ad ACER. Nella foto 

Alessandro Alberani di ACER, il Sindaco Gottardi, 

Stefano Frascari. Erano presenti Marco Monesi 

per la Città Metropolitana e gli assessori De 

Paoli, Giannerini e Gurgone, oltre ai funzionari 

del settore servizi alla persona dell’Unione Reno 

Galliera.

TUTTO IL MONDO È UN TEATRO

Il progetto itinerante “Tutto il mondo è un 

teatro” dal 31 agosto al 3 settembre è tornato 

a far risuonare i luoghi magici della Villa Salina 

di Castel Maggiore con un nuovo tema: Guerre 

e Pace.

Il progetto ha coinvolto un folto gruppo di 

attori-autori: Maurizio Cardillo, Fabrizio Croci, 

Oscar De Summa, Angela Malfitano, Francesca 

Mazza, Gino Paccagnella.

STUDENTI

18 settembre - Nell’ambito dello scambio 

culturale e linguistico tra l’IISS “Keynes” di 

Castel Maggiore e il liceo “Johannes-Heidenhain-

In breve Gymnasium” di Traunreut (Germania), una 

classe di 18 studenti liceali accompagnati da due 

insegnanti, Isabella Schwarz e Veronika Weich, è 

stata a Castel Maggiore dal 17 al 24 settembre. 

Nella foto, studenti e insegnanti davanti alla 

sede del Consiglio Comunale con l’assessore 

Luca De Paoli.

KABARETT EUROPA

22 settembre - Kabarett Europa: grande serata 

con la Compagnia Estemporanea a Villa Salina 

nell’ambito delle iniziative promozionali del Co-

mitato di gemellaggio Castel Maggiore - Ingré.

WIKI LOVES

30 settembre - Alla scoperta di Castel Maggiore 

con Wiki Loves Monuments, il concorso foto-

grafico internazionale che permette di fotogra-

fare con licenza i monumenti ed il patrimonio 

artistico. In questa occasione una biciclettata su 

luoghi di memoria e di interesse naturalistico ha 

permesso ai numerosi partecipanti di scoprire 

scorci e realtà di della nostra cittadina.

FONDAZIONE LE CHIAVI DI CASA

30 settembre - Grazie ancora a tutti gli attori e 

ai tecnici della Compagnia teatrale Apelle per il 

divertentissimo spettacolo che hanno offerto a 

sostegno della fondazione Le Chiavi di Casa On-

lus! Grazie anche a tutti i presenti, al Comune di 

Castel Maggiore per la sua preziosa collaborazio-

ne, grazie al Teatro Biagi D’Antona e al tecnico 

super disponibile, grazie all’Assessore Barbara 

Giannerini per la sua partecipazione e per le sue 

speciali parole.

Grazie di cuore a tutti!

continua è



inComune | 43cronache42 | inComune cronache

GIORNATA DEL DONO

5 ottobre - Giornata del Dono - L’Amministra-

zione comunale, con il sindaco Belinda Gottardi 

e l’Assessore Barbara Giannerini, ha voluto 

ricordare la Giornata Nazionale per la Donazione 

organi con un evento cui hanno partecipato 

tutte le classi quinte dell’Istituto Keynes di Castel 

Maggiore.

Dopo la visione del film “Non lasciarmi”, tratto 

dal romanzo Never let me go, di Kazuo Ishiguro, 

il presidente provinciale di AIDO e il vicepresiden-

te provinciale di AVIS hanno illustrato ai ragazzi 

l’importanza del DONO in tutte le sue forme. 

Ringraziamo i professori dell’Istituto Keynes per 

la partecipazione e i ragazzi per l’attenzione e la 

concentrazione dimostrate.

PALESTRA SCUOLE MEDIE

6 ottobre - Pronta la palestra delle scuole medie! 

Rifatta la pavimentazione ormai obsoleta con 

materiale specifico per attività sportiva, per un 

investimento di circa 30.000 euro.

Nella foto, con i ragazzi delle Donini Pelagalli, il 

sindaco Belinda Gottardi, gli assessori Luca De 

Paoli, Barbara Giannerini e Paolo Gurgone, la 

dirigente scolastica Margherita Gobbi, i referenti 

dell’Ufficio Tecnico Lucia Campana e Nicola 

Masiello.

CONSONANZE

8, 15 e 22 ottobre - Consonanze - aperitivi musi-

cali della domenica mattina: ancora un successo 

di pubblico per questa originale formula che 

quest’anno ha presentato Francesco Locane, 

Laura Gramuglia e Cristiana Raggi per raccon-

tarci i brani e le band più influenti della storia 

della musica di sempre. La parte musicale per 

tutte le date è stata curata da Riccardo Fedrigo 

e Elia Penna che insieme formano Gli Angeli 

Mysteriosi.

BIBER E BOCCHERINI A BOLOGNA

18 ottobre - Castel Maggiore, Villa Zarri, l’en-

semble FiÒrchestra guidato da Laura Marzadori, 

primo violino alla Scala e Alessandro Andriani, 

primo violoncello di Europa Galante, durante il 

gran concerto di danze barocche “Biber e Boc-

cherini a Bologna”.

CONSIGLIO D’EUROPA

18 ottobre - Il Sindaco Gottardi ha partecipato 

alla 33a sessione del Congresso dei Poteri locali e 

regionali del Consiglio d’Europa. I temi: demo-

crazia locale, politiche di accoglienza, tutela dei 

minori, situazione della Catalogna e molto altro.

Uno sguardo sull’Europa e dall’Europa, per 

condividere buone pratiche, per il processo di 

integrazione, per guardare la dimensione locale 

anche da una prospettiva europea.

BANCA DEL TEMPO

21 ottobre - Nella sala Pasolini alla presenza del 

Sindaco Belinda Gottardi, della referente per le 

“Banche del Tempo” della Regione Emilia Roma-

gna, Maria Vittoria Fabbri e della Presidente della 

Banca del tempo Maria Angela Cocchi, festeggia-

to il ventennale della «Banca del Tempo» di Castel 

Maggiore (nella foto con Valerio Montanari). Un 

bellissimo pomeriggio terminato con un’aperice-

na a cura dei soci della banca e con la bellissima 

musica di Gianni Murtino “Il Fornaio di Trebbo”.

100 ANNI

Il 22 ottobre la signora Mafalda Candini ha 

compiuto 100 anni, essendo nata il 22/10/1917 

a San Giorgio di Piano. Il Sindaco è andata a 

complimentarsi con lei, nella foto insieme al suo 

compagno Salvatore Distefano.

COMUNITÀ

23 ottobre - Il castelmaggiorese Enzo Vannini ha 

donato un’ambulanza alla Croce Italia Comuni 

di Pianura, e il Sindaco Gottardi si è voluta con-

gratulare con lui in Comune. Nella foto, a sinistra 

Enzo Vannini con il Sindaco e con Giorgio Tartari 

sulla destra, altro cittadino che ha ricevuto un rin-

graziamento dalla Croce Italia Comuni di pianura 

per la collaborazione offerta all’associazione. n
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Ha preso il via con il Teatro delle 

Ariette, il 6 ottobre al Teatro 

di Argelato, la seconda edizione di 

Agorà, la stagione teatrale dell’U-

nione Reno Galliera, diretta da Ele-

na Di Gioia: uno ‘spazio di cultura e 

di città’ che si compone di spetta-

coli, letture, incontri, laboratori. 

Agorà vuole essere uno straor-

dinario teatro diffuso in teatri e 

biblioteche, scuole, spazi culturali dei comuni 

dell’Unione Reno Galliera, dove respirare 

teatro tra visioni e nuovi stupori degli artisti, 

protagonisti di un viaggio per e con 

i cittadini. 

A Castel Maggiore saranno ben 

dodici gli appuntamenti della sta-

gione, ospitati in gran parte al Biagi 

D’Antona ma anche in altri spazi 

(lo Spazio Freak Andò e l’Istituto 

Keynes nel capoluogo e L’Isola del 

tesoro a Trebbo di Reno), e il primo 

appuntamento è per sabato 4 no-

vembre con i Maniaci d’Amore che presentano 

“Il nostro amore schifo”. 

La nostra scommessa sul teatro
La seconda edizione di Agorà, stagione teatrale dell’Unione Reno Galliera,
presenta a Castel Maggiore 12 eventi

continua è

Elena Di Gioia
Direttrice artistica

di Agorà
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GLI SPETTACOLI E GLI EVENTI IN CALENDARIO 
A CASTEL MAGGIORE
l Sabato 4 novembre, ore 21
Teatro Biagi D’Antona - Castel Maggiore
Maniaci d’Amore presenta: Il nostro amore 
schifo
l Sabato 18 novembre, ore 21
Teatro Biagi D’Antona - Castel Maggiore
Anna Amadori - Magdalena Barile presenta:
Rosa Conchiglia 
l Domenica 19 novembre,
ore 17.30, 19 e 21
Spazio Freak Andò - Castel Maggiore
Deflorian/Tagliarini presenta: Cose
l Mercoledì 22 novembre, ore 18
L’Isola del Tesoro - Trebbo di Reno
Nell’ambito di 110 Casa del Popolo a Castello 
d’Argile: La casa del Popolo, una storia lunga 
110 anni. Presentazione libro “La piuma e il 
mattone” con Simone Cortesi e Live Painting 
Incontro con Magda Barbieri
l Venerdì 15 e sabato 16 dicembre,
ore 18 e ore 21
Istituto Statale di Istruzione Superiore J. M. 

Keynes - Castel Maggiore
Kepler 452 presenta: Comizi d’amore
l Domenica 26 dicembre, ore 18.30
Castel Maggiore 
Galà di Santo Stefano: I Cameristi del Premio 
Alberghini in Concerto
l Sabato 30 dicembre, ore 21
Teatro Biagi D’Antona - Castel Maggiore
Marco Cavicchioli presenta: Revolyutsiya
l Sabato 27 gennaio, ore 21
(matinée per le scuole)
Teatro Biagi D’Antona - Castel Maggiore
Giornata della Memoria
Due soldi di cioccolata
Letture teatrali di Rossella Dassu, intervengo-
no Giancarla Codrignani e Maurizio Garuti
l Venerdì 23 febbraio, ore 21
Teatro Biagi D’Antona - Castel Maggiore
Massimiliano Civica presenta: Un quaderno per 
l’inverno
l Sabato 3 marzo, ore 21
Teatro Biagi D’Antona - Castel Maggiore
Claudio Morganti presenta: La vita ha un dente 
d’oro *

l Sabato 21 aprile, ore 21
In occasione Festa della Liberazione
Teatro Biagi D’Antona - Castel Maggiore
Savino Paparella presenta: Al Forestér
l Domenica 6 maggio, ore 17
Teatro Biagi D’Antona - Castel Maggiore
Il cinema della rivolta. Introduce Vittorio 
Boarini 
Info e programma completo su
www.unionerenogalliera.it 

IL NOSTRO AMORE SCHIFO
drammaturgia Francesco d’Amore e Luciana 
Maniaci; con Francesco d’Amore e Luciana 
Maniaci; regia e luci Roberto Tarasco; produ-
zione Maniaci D’amore / Circolo dei Lettori 
di Torino / Teatro Regionale Alessandrino / 
Nidodiragno
Sabato 4 Novembre, ore 21
Teatro Biagi D’Antona Via G.La Pira 54
Il nostro amore schifo, spettacolo rivelazione 
della compagnia, giunto a più di 100 repliche, è 
un’indagine dissacrante sul sentimento intricato 
della gioventù, sezionato e fatto a pezzi da due continua è

figli del nostro tempo, ingenui e spietati. È uno 
spettacolo di parola, una storia di non-amore 
durata decenni e condensata nel giro di un’ora, 
tra picchi di sublime e cadute umilianti, nel 
tentativo di comporre la guida illustrata della 
prima esperienza sentimentale, letta come rito 
di passaggio obbligato prima di consacrarsi alla 
tiepidezza e alla stabilità dell’età adulta.
Lo spettacolo ha la sua forza nel testo, in questo 
gioco di compiere una carrellata velocissima 
su una storia lunga, eloquente e piena di alti e 
bassi. Ogni scena è un’istantanea della loro pa-
rabola. Lo strumento che la scatta è la comicità 
corrosiva, il lento svelarsi di quell’ironia atroce 
che è nascosta sotto ogni storia d’amore troppo 
chiassosa per essere pura. Si ride con immedia-
tezza, mentre si intravede, nello svolgersi veloce 
delle scene, spesso buffe, acide, grottesche, un 
eccellente lavoro di ammiccamenti colti, una 
squisita mistura di divertita ferocia e malinconia. 
Un testo fresco, denso di un’ironia profonda, 
concreta, aspra. E bravi davvero i due interpreti. 
(Valeria Ottolenghi, La Gazzetta di Parma).



ROSA CONCHIGLIA. Anaïs Nin e i giorni del 
porno. Primo studio
di Magdalena Barile, con Anna Amadori
Sabato 18 Novembre ore 21
Teatro Biagi D’Antona Via G.La Pira 54
New York 1940. La scrittrice Anaïs Nin è appena 
scappata da Parigi e dalla guerra, la sua fama 
di affascinante anticonformista la precede ma 
il suo lavoro fatica a radicarsi negli ambienti 
intellettuali newyorchesi. Quando un collezioni-
sta privato le commissiona una serie di racconti 
erotici la cosa si rivela una buona occasione di 
guadagno. Anaïs raccoglie intorno a sé un cir-
colo di giovani artisti squattrinati e insieme co-
minciano a scrivere raffinata pornografia in un 
fitto scambio di storie fra vita vissuta e sogno. 
Scoprirà che la strada della crisi e della disso-
lutezza è lastricata di poesia. Rosa Conchiglia 
racconta la storia di una vocazione ostacolata 
dalla Storia, di un’esistenza votata ai sensi, di 
un destino luminoso. Scrivendo storie erotiche, 
l’autrice scoprì se stessa, e affinò lo stile dei suoi 
celebri Diari, per cui negli anni ’60 venne scoper-
ta e celebrata dal movimento femminista.
COSE
Domenica 19 Novembre Castel Maggiore
Spazio Freak Andò, via Saliceto 1, ore 18,
ore 19 e ore 21 - Prenotazione obbligatoria

a partire dal reportage di Mariusz Szczygiel Re-
ality; ideazione e performance Daria Deflorian e 
Antonio Tagliarini; in collaborazione con la casa 
editrice Nottetempo
Janina Turek, casalinga di Cracovia, aveva scelto 
come oggetto delle sue osservazioni proprio 
ciò che è quotidiano, quelle centinaia di piccole 
azioni che accompagnano il nostro fare. Nessun 
commento. Nessuna emozione. Solo l’osserva-
zione e una minuziosa elencazione. Gli oggetti, 
il cibo, gli indumenti, le piccole cose di tutti 
i giorni sono il centro della nostra riflessione 
per questa installazione/performance inspirata 
e dedicata a Janina Turek. Le tante cose che in 
maniera più o meno disordinata affollano le 
nostre case - che siano utilizzate ogni giorno o 
dimenticate - sono sempre e comunque gli dei e 
gli spiriti del nostro quotidiano.
“Nella routine quotidiana succede sempre qual-
cosa. Sbrighiamo un’infinità di piccole incom-
benze senza aspettarci che lascino traccia nella 
nostra memoria, e ancor meno in quella degli 
altri. Le nostre azioni non vengono infatti svolte 
per restare nel ricordo, ma per necessità. Col 
tempo ogni fatica intrapresa in questo nostro 
quotidiano affaccendarsi viene consegnata all’o-
blio.” Così scrive Mariusz Szczygiel nel suo libro 
parlando di Janina Turek. n
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TEATRO RAGAZZI CON FANTATEATRO
Teatro Biagi D’Antona,
via G.La Pira 54
l Martedì 31 Ottobre Ore 20:45
Arriva Peter Pan
l Domenica 19 Novembre Ore 16:30
A scuola di magia
l Domenica 11 Febbraio Ore 16:30
Il Carnevale della Regina Carciofona
l Domenica 11 Marzo Ore 16:30
La cicala e la formica
l Domenica 8 Aprile Ore 16:30
L’Orco Puzza nel futuro
BIGLIETTI: Ingresso unico euro 5,00
+ euro 1,50 prevendita
PREVENDITE: presso gli uffici di Fantateatro, 
sul sito www.vivaticket.it e nei punti vendita 
del circuito Best Union.
INFO: FANTATEATRO Via Brini 29, Bologna 
dal lunedì al venerdì dalle 9:30 alle 16.
Tel. 051 0395670 - 051 0395671
Cell. 331 7127161
Email: info@fantateatro.it n

AGORÀ: “NEL FUOCO DELLA RIVOLTA” 1968 - 2018 
Progetto speciale diretto da Francesca Mazza - Tra un atto e l’altro, è Nel fuoco della rivolta, 
dedicato alle ‘rivolte’ in occasione dei 50 anni dal 1968: teatro, poesia e cinema fino a un nuova 
produzione corale curata sempre da Tra un atto e l’altro. “Nel fuoco della rivolta” si propone di 
riflettere, con gli strumenti che appartengono al teatro, su quell’atto che più che rivoluzionare 
il mondo, cerca costantemente di ricrearlo: la rivolta, appunto. Creare e ricreare è la vocazione 
d’ogni forma d’arte; garantire e proteggere questi tentativi è compito della cultura e della politica. 
Gli spettacoli in cartellone parleranno di atti di rivolta, del coraggio e del sacrificio necessari per 
compierli; piccoli o grandi, sempre sostenuti da un sogno. Il progetto ospiterà anche il lavoro di un 
artista che, da tempo, fa del suo essere nel teatro un personale atto di rivolta: Claudio Morganti. 
Ci saranno anche il cinema, la poesia e la musica di quel tempo e prestigiosi ospiti che ci offriran-
no le loro memorie e le loro riflessioni. Senza celebrare in modo acritico, senza condannare con 
troppo rigore. Per raccontare una stagione a cui non si può negare il fascino che ogni richiesta di 
cambiamento porta con sé”. Spettacoli in scena per “Nel fuoco della rivolta”: Angela Malfitano 
e Francesca Mazza con Due vecchiette vanno a Nord, Elena Arvigo con Donna non rieducabile di 
Stefano Massini, Savino Paparella con Al Forestér, La vita ha un dente d’oro di Claudio Morganti, Il 
cinema della rivolta, un montaggio video a cura di Lorenzo Letizia e introdotto da Vittorio Boarini, 
La poesia della rivolta con Maurizio Cardillo e Angela Malfitano, Nel fuoco della rivolta, produzione 
corale di Tra un atto e l’altro nella suggestiva Villa Beatrice a Argelato. n

INFANZIA: DOMENICHE A TEATRO
Partita il 22 ottobre la nuova stagione di 
teatro di figura, d’attore e musicale per 
bambini e famiglie del Distretto culturale 
Pianura Est: ventuno spettacoli per bambini 
dai 3 ai 10 anni. Domeniche a teatro è un 
cartellone di spettacoli teatrali di figura, 
d’attore e musicali per bambini e famiglie 
che coinvolge nove comuni del Distretto 
culturale Pianura Est (Bentivoglio, Budrio, 
Castel Maggiore, Castenaso, Galliera, Miner-
bio, Pieve di Cento, San Pietro in Casale, San 
Giorgio di Piano). Ente capofila della mani-
festazione, che ha il sostegno dalla Regione 
Emilia Romagna, è l’Unione Reno Galliera, 
mentre la direzione artistica è del Teatrino 
dell’Es di Villanova di Castenaso. La rassegna 
arriverà a Castel Maggiore domenica 14 
gennaio 2018, ore 16,30 presso il teatro 
Biagi D’Antona: La Ditta Giocofiaba di Mi-
lano presenta IL PRINCIPE E IL RE DEI TOPI, 
liberamente tratto da LO SCHIACCIANOCI di 
Čajkovskij. n
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Di fronte ai cambiamenti della società e 

alla crisi degli istituti di democrazia è im-

portante riflettere sulla legge fondamentale, 

che regola i rapporti tra i Cittadini e indirizza 

le finalità sociali ed economiche del paese.

Il processo costituzionale non è un residuato 

del dopoguerra: sono proprio il suo abban-

dono e il dilagare della globalizzazione e 

dell’economia finanziaria, in Italia e non solo, 

che hanno aperto la strada alla fatica di vivere 

e reso più precarie le nostre esistenze. 

E’ importante riprendere il filo del progetto 

costituzionale, valutare cosa e chi si oppon-

gono alla sua attuazione. Con il laboratorio 

“Costituzione adesso!” cerchiamo di appro-

fondire l’attualità dei suoi contenuti e di inda-

gare l’incontro - scontro tra la Costituzione e 

la società in cui viviamo.

PRESENTAZIONE

l Sabato 28 ottobre 2017 ore 16

Castel Maggiore

Sala dei Cento piazza 2 agosto 1980

Saluti istituzionali - Belinda Gottardi, Presi-

dente Unione Reno Galliera; Saluti dell’ANPI 

- Anna Cocchi, Presidente ANPI Bologna.

Dalla Resistenza alla attualità: presentazio-

ne obiettivi e programma del laboratorio.

Monica Minnozzi, Costituzionalista - ANPI 

Nazionale; Simona Salustri, Storica - Presiden-

za ANPI Bologna.

INCONTRI

l Mercoledì 8 novembre 2017 ore 20,30

Bentivoglio - Palazzo Rosso via Marconi 5

Partecipazione e rappresentanza al tempo 

della fine dei Partiti.

Gianfranco Pasquino Professore Emerito di 

Scienza politica.

l Martedì 12 dicembre 2017 ore 20,30

San Pietro in Casale - Biblioteca Mario Luzi

via Matteotti 123

Costituzione adesso!
Da ottobre 2017 a maggio 2018 l’ANPI promuove incontri e confronti
con studiosi e protagonisti della vita italiana sulla Costituzione e il nostro tempo

Lavoratori e lavoro al tempo del job-act.

Andrea Lassandari Professore di Diritto del 

lavoro, Università di Bologna.

l Giovedì 8 marzo 2018 ore 20,30

Galliera sede municipale

piazza Eroi della libertà 1

I diritti di fronte alla crescita delle disugua-

glianze.

Nadia Urbinati Professoressa di Scienze politi-

che, Columbia University (New York).

Mercoledì 11 aprile 2018 ore 20,30

Pieve di Cento - Circolo Arci Kino via Gramsci 71

Gruppi e reti neo-fasciste, se li conosci li 

contrasti.

Federico Chiaricati, Storico - presidenza ANPI 

Bologna; in collaborazione con il Circolo Kino.

Venerdì 18 maggio 2018 ore 18,00

San Pietro in Casale, Casone del Partigiano 

Rubizzano

Beni comuni, come tutelare terra acqua e 

aria nell’epoca dei cambiamenti climatici.

Salvatore Settis già professore di Archeologia 

alla Scuola Normale Superiore di Pisa.

Partecipa alla discussione. Se vuoi puoi farci 

pervenire domande o brevi riflessioni da 

utilizzare durante gli incontri:

costituzioneadesso@gmail.com n

NATURA DI PIANURA
Il parco diffuso della pianura
bolognese e modenese

Tra strade, aree urbanizzate e campi col-
tivati, inaspettatamente, tante piccole e 
grandi isole di natura sono sopravvissute 
nella pianura. Oggi grazie all’impegno dei 
21 comuni del GIAPP queste isole di bio-
diversità sono tornate a vivere e insieme 
formano il parco, seppur diffuso, della 
pianura bolognese e modenese.
Con “Natura di Pianura !” promuoviamo 
in modo coordinato la conoscenza e la 
visita delle aree naturali del territorio.
Un mondo che non ti aspetteresti di 
trovare oltre una schermatura in legno o 
poco distante dalla piazza, ma è lì, pul-
sante di vita. Un salto tra boschi e zone 
umide dove oltre alla bellezza dei luoghi 
potrai osservare una moltitudine piante e 
animali appartenenti a tantissime specie 
diverse. Programma disponibile su
www.naturadipianura.it n
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Per chi ancora non ci conosce, ci presentiamo: 

Rose Rosse è un’associazione femminile che 

ha lo scopo, come recita il nostro Statuto, “di 

approfondire e diffondere temi volti al riconosci-

mento dei diritti delle donne, alla valorizzazione 

della soggettività femminile e al miglioramento 

della qualità della vita di ciascuna e ciascuno, 

per una democrazia di donne e uomini e per una 

società pacifica e solidale”. In questo ambito 

proponiamo alcune volte l’anno ed in particolare 

nelle ricorrenze legate al femminile, 8 marzo e 

25 novembre, incontri e serate di approfondi-

mento, declinate in varie modalità. La nostra 

attività autunnale, già programmata, prevede l’8 

novembre la partecipazione alla Festa Interna-

zionale della Storia, in collaborazione con ANPI 

Bologna, UDI Bologna, Libera, Donne in nero 

Bologna e Dentro al Nido, con la conferenza, 

riservata alle scuole secondarie superiori 

“Un mondo di muri” (Sala Tassinari, Palazzo 

d’Accursio ore 9.00-12.30). L’incontro presente-

rà un quadro complessivo dell’impatto dei muri 

costruiti fra nazioni e territori per sottolineare 

gli effetti che hanno sulla vita delle persone, sul 

contesto e più in generale sull’ambiente ed è il 

naturale proseguimento del progetto “Il gioco 

della Pace”, che ha riguardato diverse scuole del 

territorio metropolitano bolognese, tra le quali 

l’ITC Keynes di Castel Maggiore.

Seguirà poi giovedì 23 novembre a Castel 

Maggiore la serata “Malamore, m’ama o non 

m’ama” (Sala Pasolini ore 21.00), dove dialo-

gheremo con rappresentanti delle istituzioni, 

psicologi ed altre associazioni del perché alcune 

donne accettano di convivere con uomini violenti 

e di come si possa aiutare la coppia o la donna 

ad uscire da questa spirale. Se volete conoscerci 

meglio o sostenere la nostra attività, vi invitiamo 

a partecipare alla nostra cena sociale venerdì 27 

ottobre al Ristorante della Polisportiva di Castel 

Maggiore. Per essere sempre aggiornati su cosa 

facciamo potete consultare il nostro sito roseros-

se.bo.it o mettere “mi piace” alla nostra pagina 

Facebook, costantemente aggiornata sulla nostra 

attività e su quanto riguarda le tematiche che ci 

appartengono. n

Associazione Rose Rosse:
le nostre iniziative autunnali
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In sette progettano ed indirizzano le diverse 
attività: due operatori della Cooperativa Sociale 

Ida Poli, uno psicologo Sebastiano Rosano, un’a-
nimatrice Cinzia Tomasello e cinque volontarie. 
Dopo il focus sui fondatori del Caffè (in Comune 
n. 119, luglio-agosto 2017), l’attenzione oggi la 
dedichiamo a due di loro: Sebastiano e Cinzia. 
Sebastiano: “Cosa è positivo per me in questa 
esperienza? E’una soluzione vincente perché 
permette di trovarsi, uscendo dalla casa”. Appro-
fittiamo per farci chiarire il valore di certi esercizi. 
“Secondo la ricerca scientifica gli esercizi cogniti-
vi e di animazione che noi proponiamo stimola-
no quelle aree del cervello che, con il passare del 
tempo, andrebbero a deteriorarsi. Un neurone 
che non viene stimolato continuamente perde la 

sua funzione e quando molti neuroni non vengo-
no sollecitati si presenta quel problema che col-
pisce tanti anziani: il deterioramento cognitivo. 
Vale la pena esercitarsi per prevenire e anche per 
rallentare il più possibile l’eventuale già avvenuta 
perdita di quelle funzioni che ci permettono di 
considerare la nostra vita ‘importante’ e degna 
di essere vissuta”.E che cosa succede nel Caffè? 
“Il Caffè è un momento di sostegno e solidarie-
tà che cerca di combattere la perdita di vigore 
dovuta all’età. Questa attenzione è sempre più 
trascurata nella nostra società. Le relazioni sociali 
sono quella medicina, non scritta, che aiuta nei 
momenti di difficoltà. I sorrisi, gli abbracci, le 
chiacchiere, le risate delle persone presenti nel 
Caffè possono condizionare sia il nostro umore 

La finestra sul “Caffè”
Amarcord Caffè: Il motivo comune di stare lì

che il nostro cervello”. E perché è importante la 
presenza di uno psicologo e di un’animatrice? 
“Le due figure professionali servono a dare vita 
al progetto rispondendo a molteplici bisogni. Lo 
psicologo punta a sostenere la salute mentale 
dei partecipanti elaborando contenuti e attività 
adatte, l’animatrice cerca di rendere i contenuti 
coinvolgenti, creando momenti utili e proficui 
di spensieratezza e piacevolezza, compito non 
semplice. L’obiettivo di entrambi è accrescere 
la fiducia dei presenti, che devono sentirsi i 
protagonisti della mattinata e parte di una vera 
famiglia”. Cinzia è una veterana del Caffè e ha 
contribuito a farlo crescere. “Nel Caffè c’è spazio 
per la creatività. Si possono organizzare attività 
dinamiche, la gente partecipa spontaneamente. 
L’operatore decide come muoversi, a seconda di 
situazioni sempre in evoluzione. Occorre tenere 
sempre presente come i partecipanti mutano nel 
tempo e di volta in volta”. Ma con quale criterio 

si scelgono le attività da proporre? “Fondamen-
tale è introdurre attività che i partecipanti possa-
no affrontare con serenità, riuscendo a superare 
le loro difficoltà. Bisogna far vedere il ‘ bello’ 
della vita”. Che cosa cambierebbe dell’esperien-
za? “Non devo cambiare io, i cambiamenti ci 
sono senza indurli, sono dovuti all’avvicendarsi 
dei partecipanti e alla naturale evoluzione dei 
presenti. Si cambia nelle proposte perché occorre 
adeguarle ai presenti. Nel Caffè la gente si cono-
sce e fuori da qui si riconosce.” Sforzo e ricerca 
animano i due operatori del Caffè Amarcord: 
grande è l’opera di prevenzione verso i ‘cedimen-
ti’ che si possono presentare nel corso della vita. 
Isa Evangelisti 
Amarcord Caffè: giovedì ore 9.30/ 11.30 pres-
so Centro Sociale Sandro Pertini, via Lirone 
30 Castel Maggiore (Bo). La partecipazione 
è gratuita; vi aspettiamo. Per informazioni 
Operatore Sebastiano Rosano. n
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miglioramento del servizio reso al cittadino 

le tre realtà decidono di fondersi e distaccarsi 

dalla sede madre formando un’unica : il 10 

dicembre 2009 nasce la “P.A. Croce Italia 

Comuni di Pianura”. Se ancora state leggendo 

queste poche righe molto probabilmente vi 

starete chiedendo perché fin ora si è parlato 

solo di “Comuni Cittadini”… ma i medici, 

gli infermieri che fine hanno fatto? Voglio 

rassicurarvi, non vi è nessuna dimenticanza, 

nessuna omissione, nessuna volontà di smi-

nuire professioni tra le più nobili che l’umani-

tà abbia mai potuto generare. Semplicemente 

chi presta servizio su queste ambulanze sono 

comuni cittadini, cittadini che in realtà di 

comune non hanno proprio nulla. Persone 

che scelgono di donare una parte importante 

della propria vita all’Associazione, persone 

che sottraggono ai propri hobby, alle loro 

famiglie, ai loro interessi quello che è il bene 

più prezioso in nostro possesso: il tempo. 

Continui corsi di formazione, corsi d’aggior-

namento ed esercitazioni, sommati ai servizi 

di emergenza e trasporto disabili/infermi, fan-

no di questi cittadini dei “Volontari” d’eccel-

lenza, operatori capaci che hanno nella loro 

passione l’unica vera motivazione, nel sorriso 

di un bimbo la gratificazione, nella carezza 

ricevuta da un anziano la forza per continuare 

a fare ciò che gli piace fare. Giunti a questo 

punto vi rimandiamo al prossimo numero,per 

continuare a conoscerci.

Per informazioni

P.A. Croce Italia Comuni di Pianura

tel. 051.815500 oppure visita il sito

www.croceitaliapianura.com n

Ambulanze “sconosciute”

Nel momento in cui si chiama un’ambu-

lanza certo non possiamo permetterci 

il lusso di chiederci chi in realtà ci trovere-

mo davanti, forse proprio per questo la via 

più comoda è pensare che quel veicolo di 

soccorso e le persone che lo animano siano 

dipendenti di una struttura pubblica, perso-

nale stipendiato che sta svolgendo la propria 

professione. Come spiegare che spesso la 

realtà non è esattamente questa?

Nel 1989 alcuni cittadini, supportati dall’Am-

ministrazione Comunale di Galliera, decidono 

di mettersi in gioco tentando di avviare un 

progetto avente come unico scopo la solida-

rietà. Quello stesso progetto è oggi diventato 

un’insostituibile realtà: Il Soccorso Sanitario. 

Da questa iniziativa il 07 marzo 1989 nasce 

la sezione di Galliera della “P. A Croce Italia 

Bologna ”. L’importanza del servizio svolto, 

tra cui il soccorso d’emergenza reso possibile 

grazie ad una convenzione con il “118”, non 

sfugge agli occhi degli Amministratori di 

buona parte dei comuni limitrofi e così, da 

lì a breve, diventa la Sezione intercomunale 

“P.A. Croce Italia Bologna”. Nel 1990 e nel 

1991 si intraprendono nei Comuni di Malal-

bergo e Castel Maggiore percorsi analoghi 

a quello già avviato a Galliera , nascono così 

rispettivamente le sezioni di Malalbergo e la 

sezione di Castel Maggiore. In un’ottica di 
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Come siamo arrivati alla decisione di 

creare un’associazione? Non dall’oggi 

al domani, è un’idea maturata pian piano, 

all’inizio era un pensiero, poi è cresciuto, ha 

preso forma, è rimasto, in attesa …

La vita, a volte, ti mette alla prova, ti fa co-

noscere i lati negativi, un giorno, un medico 

legge un referto: morbo di Parkinson…tu 

rimani senza respiro, incredulo, la prima 

reazione è il rifiuto, poi arriva la rabbia, il 

dolore che diventa consapevolezza, infine 

l’accettazione, fondamentale per vivere 

serenamente, trasformare in positivo ciò che 

apparentemente è negativo. Tutti arrivano 

alla consapevolezza, troppo pochi all’accet-

tazione, che non è rassegnazione, è avere 

un compagno di viaggio un po’ antipatico, 

che a volte ti fa i dispetti, ma insieme a lui 

continui a vivere, puoi anche trovare qualco-

sa di positvo. Grazie al parkinson ho iniziato 

a scrivere poesie, a guardare dentro le 

persone, ho sviluppato una sensibilità mag-

giore, spesso, quello che vedo è che molti si 

isolano, si vergognano, hanno paura, non 

hanno accettato. 

Io credo che nulla succeda per caso e, quel 

L’Associazione “Amiko Parkinson” 
compie un anno!

pensiero che è ancora lì in attesa può di-

ventare realtà perché hai intorno le persone 

giuste che condividono le tue idee e hanno 

voglia di mettersi al servizio degli altri, 

abbiamo cercato, in giro ci sono altre asso-

ciazioni, anche vicine, ma sufficientemente 

lontane per non andare, allora ci siamo 

detti facciamola qui noi un’associazione!!!!! 

Solo per le persone che hanno il parkinson? 

Troppo riduttivo, vogliamo aiutare anche 

per le persone con altre malattie neurode-

generative, e anche tutti quelli che vogliono 

trascorrere qualche ore con noi. 

Col nostro progetto e il nostro entusiasmo 

siamo andati dall’Assessore Barbara Gianne-

rini, un vulcano di idee e progetti…. poi la 

burocrazia, la ricerca di un luogo, I GIOVEDI’ 

CON MISTER P ed è trascorso UN ANNO... 

Le nostre proposte sono incontri con specia-

listi, logopedista, dietista, medico internista, 

psicologo e psicoterapeuta anche per i fami-

liari alternati a momenti di scrittura, canto… 

e ciò che le persone proporranno, i nostri 

obiettivi sono la socializzazione, l’integrazio-

ne e l’informazione. 

Fino al 31/12/2017 siamo alla Casa del 

volontariato tutti i giovedì dalle 15,30 

alle 17,30. Tel. 3882590870

Mail: amikoparkinson@gmail.com

Marinella Bozzoli…e i compagni di que-

sta avventura… Manuela Manni, Stefano 

Sola, Rossella Chendi… l’Amministrazione 

Comunale che ci ha concesso il patrocinio 

gratuito, l’Unione Reno Galliera, Barbara 

Giannerini, Cinzia Cavina e tutta la segrete-

ria generale, Volabo. n
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Maior Tennis Tavolo Castel MaggioreA Castel Maggiore la nuova sede
della Fortitudo Pallacanestro

Il 21 ottobre scorso la Fortitudo ha presentato 

la nuova palazzina direzionale in Via A.Costa 

a Castel Maggiore e il nuovo centro sportivo 

“Academy Sport Village” in località Torre Verde. 

Nella foto dirigenti, staff e atleti Fortitudo 

con il Sindaco Gottardi, l’Assessore Palma e il 

Consigliere Metropolitano Monesi. All’evento ha 

partecipato anche il Ministro Galletti. n

La Maior Tennis Tavolo ha iniziato l’11e-

simo anno di attività. L’attività del gioco 

del tennis tavolo (ping pong) è rivolta sia ai 

principianti che agli agonisti. Responsabile 

del settore giovanile e del settore agonistico 

è Fabio Ramponi. 

Gli orari dell’attività si possono trovare sul 

sito della società www.maiortennistavolo.it

Chi volesse cimentarsi con una prova 

gratuita dei materiali e delle strutture della 

società, lo può fare chiamando Emanuele al 

cellulare n. 3389436124.

Si ricorda che la società di Castel Maggiore 

è una delle più importanti realtà del tennis 

tavolo della provincia di Bologna che mette 

a disposizioni dei propri soci materiali tecnici 

di primissima qualità come il lancia palline 

automatico e molti tavoli su cui giocare 

e allenarsi. Chi fosse interessato al gioco 

del tennis tavolo con la Maior, maggiori 

informazioni, si possono trovare sul sito 

www.maiortennistavolo.it  - FB Maior Tennis 

Tavolo e Twitter MaiorTT o telefonando al 

3389436124. L’attività sportiva della socie-

tà Maior Tennis Tavolo si svolge presso la 

palestra delle scuole elementari “Filippo 

Bassi” Via Gramsci, 175 - Castel Maggiore 

(BO) e presso il polo di Bologna, via Emilia 

Ponente, 120 - Bologna. n

Bruno Angelo Porcellana
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1944. W il Calcio ha anche promosso l’ini-

ziativa “Siamo tutti Anna Frank”: a seguito 

dell’associazione dell’immagine di Anna 

Frank alla maglia della Roma da parte di 

un gruppo di “tifosi” della Lazio. Un atto 

che, nelle loro intenzioni, voleva essere 

di disprezzo e che invece si è trasformato 

in un clamoroso “autogoal”, in quanto 

molte squadre di serie A hanno poi fatto 

l’ingresso in campo esibendo sulla maglia 

della squadra la foto di Anna Frank. Anche 

a Bologna W il Calcio ha distribuito davanti 

ai cancelli dello Stadio Dall’Ara, sfregiato 

tra l’altro da atti vandalici su una lapide dei 

partigiani, la foto di Anna Frak da appen-

dere sulle maglie dei giocatori rossoblu. n

Un calcio al razzismo

Il 23 settembre presso lo Stadio Comuna-

le di Castel Maggiore le squadre di Con-

siglio comunale di Castel Maggiore + “W 

il Calcio!” e Consiglio comunale di Castel 

Maggiore + “Amici di Maurizio Cevenini”, 

con il contributo di Gabetti Castel Maggio-

re e Pasticceria Caffetteria “La Dolce Rita”, 

si sono sfidate in una partita di calcio in 

memoria di Arpad Weisz, il grande allena-

tore che portò il Bologna a vincere lo scu-

detto nel 1936 e nel 1937, e che successi-

vamente, colpito dalle leggi razziali per la 

sua appartenenza ebraica, fu deportato nel 

lager di Auschwitz dove morì il 31 gennaio 

L’ingresso in campo delle squadre:
in maglietta bianca Castel Maggiore capeggiata dal Sindaco Gottardi

Cinzia Galvani (W il Calcio), Roberta Li Calzi 
(Comune di Bologna), Luca De Paoli,

Barbara Giannerini e Belinda Gottardi
(Comune di Castel Maggiore)

IN MEMORIA DI 
BERNY…
C’è un gran-
de vuoto nella 
comunità di 
Castel Maggiore 
da quando nel 
giugno scorso è 
scomparso Ber-
nardo Pancaldi, 
Berny per gli amici e per tutti i ragazzi 
che lo conoscevano. Biondo, con gli 
occhi chiari e un sorriso un po’ canaglia 
sembrava un freddo nordico, ma in 
realtà aveva un grande cuore latino che 
amava il ballo. 
Berny era un uomo buono, genero-
so, sempre disponibile alle attività 
di volontariato, ha lasciato un segno 
profondo nella Progresso Calcio dove 
era un punto di riferimento per tutti i 
ragazzi nati tra la fine degli anni 90 e i 
primi anni 2000. In lui c’era un pro-
fondo senso civico che si manifestava 
nella paterna attenzione ai ragazzi del 
calcio. I genitori dei ragazzi gliene sono 
stati sempre grati. Grande lavoratore, 
rigoroso nell’organizzazione produttiva 
della fabbrica meccanica che dirigeva 
era anche capace di quella leggerezza 
che gli amici ricordano con gioia nelle 
innumerevoli serate delle quali era l’an-
gelo custode. Ha lasciato precocemente 
una bella famiglia e tanti amici che lo 
ricordano con grande affetto. n
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La danza all’ASD Grand Jeté

Con lo spettacolo di danza di fine anno 

“Notre Dame de Paris”, messo in scena il 

16 giugno al Teatro Il Celebrazioni di Bologna, 

l’ASD Grand Jeté ha concluso l’anno scolasti-

co 2016-2017. Visto il grande successo che ha 

riscontrato, l’associazione è lieta di annuncia-

re la replica (in versione ridotta) che si terrà 

il 15 dicembre p.v. presso il Teatro Fanin di S. 

Giovanni in Persiceto. 

A coronamento di tanti mesi di intenso la-

voro, per la prima volta, l’ASD Grand Jeté ha 

voluto premiare con delle borse di studio le 

allieve che nella scuola si sono distinte per la 

loro determinazione e per i risultati ottenuti 

nel corso dell’anno (Giulia Colosi, Mariachiara 

Grasso, Marta Tagliaventi e Roberta Nardella). 

Anche l’estate è stata segnata da importanti 

riconoscimenti: due delle nostre allieve che 

hanno partecipato alla scuola estiva dell’Im-

perial Society of Teachers of Dancing (Elena 

Pirini e Alice Santese) si sono distinte tanto 

da meritare l’assegnazione della menzione 

speciale per l’impegno e l’energia dimostrati 

durante la settimana.

Con il mese di settembre sono quindi ripartiti 

i corsi di danza e teatro. I corsi di danza 

classica sono rivolti ai bambini/e dai 4 anni in 

su; a partire dagli 8 anni, alle lezioni di danza 

classica, si affiancano anche i corsi di danza 

contemporanea, jazz e hip hop. Dopo i note-

voli risultati raggiunti negli scorsi anni, per gli 

allievi dei corsi intermedi e avanzati che inten-

dono ampliare lo studio della danza, ripren-

dono i corsi di passo a due, repertorio classico 

e “Le parole del corpo”, condotto da Stefano 

Antonini, ossia il laboratorio di drammaturgia 

del movimento dove i confini della narrazione 

verbale e della narrazione fisica si intrecciano 

e guidano i danzatori verso la consapevolezza 

delle proprie capacità espressive. Non ultimo, 

riapre le porte a tutti i ragazzi il laboratorio 

teatrale “Chi è di scena?”, un’occasione per 

ampliare e sviluppare al meglio le capacità 

espressive e di relazione.

Anche quest’anno non mancano le novità: il 

corso di Danza per adulti nasce per avvicinare 

alla danza sia coloro che hanno già studiato 

in gioventù sia chi non ha mai potuto prati-

carla … perché non è mai troppo tardi per 

realizzare il proprio sogno!

I corsi si svolgono presso la Sala Teatro Biagi 

D’Antona di Castel Maggiore e presso la Casa 

Gialla di Primo Maggio; tutte le informazioni 

sono disponibili sul sito dell’Associazione 

www.grandjete.org o sulla pagina facebook. 

Per rivolgersi direttamente a noi, vi invitiamo 

a venirci a trovare presso la Sala Teatro Biagi 

D’Antona: la segreteria è aperta dal lunedì al 

venerdì dalle 17 alle 19. La prima lezione è 

gratuita! n

La scuola TANTRAYOGA, visto il successo 

degli ultimi 2 anni, anche quest’anno 

organizza, in collaborazione con il comune 

di Castel Maggiore, un CORSO GRATUITO 

di Yoga dolce per Over 65. Il corso si terrà 

presso la Casa Gialla (Via Primo Maggio 1) 

tutti i lunedì dalle 9,45 alle 10,45 a partire 

dal 13 Novembre 2017, e durerà fino a 

Aprile 2018. E’ aperto a tutte le persone di 

età superiore ai 65 anni; gli esercizi propo-

sti sono semplici e alla portata di tutti gli 

iscritti (non è necessario essere allenati). Lo 

Yoga per Over 65 è un tipo particolare di 

ginnastica dolce, adatta a tutti, che porta 

importanti benefici: migliora la flessibilità 

e rinforza la muscolatura, aiuta a rilassarsi, 

riduce stress e tensioni, migliora la qualità 

del sonno, aiuta la capacità di concentrazio-

ne e calma la mente, migliora la respirazio-

ne. Per partecipare è richiesta la residenza a 

Castel Maggiore, ed un certificato medico di 

idoneità per la pratica dello Yoga.

CORSO YOGA PER ADULTI

La scuola TANTRAYOGA organizza tutti i 

mercoledì dalle 17,30 alle 18,45, presso la 

Casa Gialla (Via Primo Maggio 1), un corso 

Yoga per principianti/intermedi.

Una lezione di Yoga dura 75 minuti, e 

comprende, oltre alla pratica delle posture, 

tecniche di meditazione, respirazione, rilas-

samento, purificazione. Si lavora non solo 

sul corpo fisico, ma anche sulla meditazione, 

sulla circolazione energetica, sulla riduzione 

dello stress e delle tensioni, sul rilassamento, 

sulla respirazione. Le iscrizioni sono AN-

CORA APERTE e la prima lezione è sempre 

GRATUITA.

Per informazioni sui corsi telefonare al 

366 4296684

www.yogacastelmaggiore.com/ n

Yoga a Castel Maggiore
La scuola Tantrayoga offre Corso Gratuito per over 65
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URP

l Ufficio Relazioni con il Pubblico:
 051.63.86.781/782/784
 Piazza Pace - orario:
 lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì: 8.30-13.00
 martedì: 13.00-19.00
 sabato: 8.30-12.15

TUTELA DEL CITTADINO

l Polizia Municipale Reno Galliera:
 Uffici 051.89.04.750
 Emergenze: 800.800.606
l Carabinieri: 112
l Vigili del Fuoco: 115

PRONTO INTERVENTO

l Hera
 Acqua e Fognatura: 800.713.900
 Gas: 800.713.666
l Enel:
 803.500

SERVIZI ALLA PERSONA

l Sportello Sociale e Scolastico:
 051.63.86.842/844/747
l Sportello Migranti:
 051.63.86.799
l CIOP, Informa Giovani, Sportello Lavoro:
 051.63.86.772
l Servizi Culturali:
 051.89.04.821/825
l Biblioteca Comunale N.Ginzburg:
 051.71.30.17
l Centro Giovani Zona X:
 051.63.86.787

SERVIZI DEMOGRAFICI

l Servizi Anagrafici:
 051.63.86.758/770
l Servizio di Stato Civile:
 051.63.86.745
l Servizio Elettorale:
 051.63.86.732

SERVIZI FINANZIARI

l Servizio Tributi:
 051.63.86.707
l Servizio Ragioneria:
 051.63.86.775
l Sportello TARI:
 051.63.86.769

SERVIZI TECNICI

l Sportello Geovest:
 800.276.650
l SUE - Sportello Unico per
 l’edilizia, l’urbanistica, la mobilità:
 051.63.86.713/768
l SUAP
 Unione Reno Galliera:
 051.89.04.711/720
l Servizio Ambiente:
 051.63.86.764

SERVIZI ISTITUZIONALI

l Ufficio del Sindaco:
 051.63.86.702
l Segreteria Generale:
 051.63.86.861
l Presidenza del Consiglio Comunale:
 051.63.86.740
l Ufficio Stampa e Comunicazione:
 051.63.86.738

IL COMUNE AL TELEFONO

www.comune.castel-maggiore.bo.it comune di Castel Maggiore




